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La seduta comincia alle 18. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
I9 ottobre 1978. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a nor,ma 
dell’articolo 46, secondo comma, del re- 
golamento, i deputati Cassanmagnago Cer- 
rett,i Marisa Luisa e Fioret sono i,n mis- 
sione per incarico del loro ufficio. 

Annunzi0 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

MENICACCI ed altri: ((Norme per la 
li,mitazione della propaganda pubblicitaria 
dei prodotti da fumo )) (2489). 

GORLA MASSIMO e PINTO: (< Istituione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chi,esta sdlle v,icende che hanno portato 
alla morte dell’onorevole Aldo Moro )) 
(2490). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzi0 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di leg- 
ge: 

dal Ministro di grazia e giustizia: 

<< Concessione di contributi straord,ina- 
ri per il servizio dei locali giudiziari )) 
(2488); 

dal Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato: 

<< Nuovi apporti al capitale sociale del- 
la Società per le gestioni e partecipazioni 
industriale - GEPI Societh per azioni n 
(2485) ; 

dal Ministro del lavoro e della pre- 

C Norme per il riordinamento dei trat- 

<( Norme concernenti la comunicazione 
all’ktituto nazionale della previdenza so- 
ciale dei nominativi dei lavoratori sogget- 
tiLall’ob_bligo-dell’assicurI-ione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali )) (2487). 

videnza sociale: 

tamenti pension,istici )> (2486); 

Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza il seguen- 
te dsegno di legge, già approvato dalla 
XIV Commissione permanente della Came- 
ra e modificato da quella XII Commissio- 
ne permanente: 

<< Modifica all’articolo 5 della legge 29 
luglio 1975, n. 405: istituzione dei consul- 
tori familiari )) (1914-I?). 

Sarà stampato e distribuito. 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu- 
tato Scalia .ha chiesto di ritirare la se- 
guente proposta di legge: 

SCALIA: (( Istituzione del collegio dei 
tributaristi D (2025). 

La proposta di legge sarà, pertanto, 
cancellata dall’ordine del giorno. 
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Comunicazione di nomine ministeriali ai 
sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. 11 ministro della difesa, 
a’ termini dell’articolo 9 della legge 24 
gennaio 1978, n. 14, ha dato comunicazio- 
ne della nomina del colonnello G.A.r.i. Ro- 
berto Occorsio a componente del consiglio 
di amm.inistrazione dell’opera nazionale 
per i figli degli aviatori. 

Tale comunicazione b stata trasmessa 
alla VI1 Commissione permanente (Difesa). 

I1 ministro del tesoro, a’ tenni& del- 
l’articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, 
n. 14, ha dato comunicazione della nomi- 
na del dottor Gianfranco Mazzani a com- 
ponente del consiglio di amministrazione 
della Banca nazionale del lavoro. 

Tale comunicazione & stata trasmessa 
alla VI Commissione permanente (Finan- 
ze e tesoro). 

.r 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri rispp- 
ste scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re  
ca: Interpellanze e interrogazioni. 

Avverto che il ministro del lavoro e 
della previdenza sociale ha chiesto di po- 
ter rispondere subito alle interpellanze di 
Nardo nn. 2-00425 e 2-00426 e alla inter- 
rogazione Phto n. 3-03039, dovendosi poi 
assentare per ragioni del suo ufficio. 

Ritengo che, se non vi sono obiezioni, 
questa rtichiesta possa essere accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Saranno dunque svolte subito le se- 
guenti interpellanze: 

di Nardo, Roberti e Palomby Adria- 
na, al Governo, (( per avere ragguagli cir- 
ca la grave situazione della occupazione 
nella città di Napoli che, anche a causa 
delle speculazioni politiche che si sono 
manifestate nell’avviare giovani aspiranti 
al 1,avoro a liste date per particolarmente 
protette, quindi volta a volta smentite e 
rimesse ,in auge, nella confusione prodot- 
tasi, m,inaccia seriamente, anche per l’evi- 
denza deltl’inganno perpetrato, l’ordine 
pubblico del,la città, al punto che, sembra, 
la civica amministrazione abbia dovuto 
per ciò procrastinare la riunione del con- 
siglio comunale, essendo perfino pericoloso 
per i suoi membni il dovuto riunirsi. Si  
chiede se, risultando tali strumentalizzate 
affermazioni, nonché glii atti pregressi, 
egualmente i,ndir.izzati a fdsi  scopi e ad 
impossibili realizzazioni, posti in essere 
proprio da chi aveva il compito di ammi- 
nistrare la città nel nispetto dellma legge, 
il Governo ritenga di intervenire, previa 
inchiesta dei caso, all’uopo di ripristinare 
la giusta nozione delle possib,iIità e delle 
regole assicurando ad ogni avente diritto 
la redizzaz,ione della fond,ata aspirazione 
di una occupazione. E il caso di far ceri- 

no che lungo un biennio da parte della 
civica amministrazione sono stati afferma- 
ti e, per quanto in suo potere, awiati, gli 
indirizzi di lavoro giovanile più sprezzanti 
di ogni legittimo procedere, mortificandosi 
gli uffici aventi all’uopo compito istituzio- 
nale, giostrandosi fra liste ed elenchi di 
millantato maggior credito e di immanca- 
bile colore politico, onde, poi, esploso il 
bubbone che si era allegramente creato, si 
è dovuto, giocoforza, scaricare il tutto 
agli uffici istituzionalmente idonei, tutta- 
via già . .  prima vanificati e distptt i  ed or- 
mai incapaci a poter contenere la ridda, 
la pretesa, !e esigenze D (2-00425); 

di Nardo, Roberti e Palomby Adria- 
na, al Governo, C per conoscere quali in- 
terventi e provvidenze intenda attuare per 
avviare a nisolvimento la grave crisi occu- 
pazionale giovanile che nellla città di Na- 
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poli non trovando un idoneo sbocco vi 
sempre più assumendo toni esasperati t 

di sempre piG vivace protesta. Gli inter 
pellanti chiedono anche di conoscere se 
in merito, la regione e gli altri enti pub 
blici abbiano posto in essere tutto quantc 
era nelle rispett.ive competenze D (2-00426) 

nonché la seguente interrogazione: 

Pinto, al ministro del lavoro e dells 
previdenza sociale, (( per sapere se intenda 
- in merito alla grave situazipne occupa. 
zionabe di Napoli, che ha portato ,alle pro. 
teste di quesbi giiorn,i. Sono a m i  che i di. 
socoupat,i di Napoli hanno promesse che 
non vengono mantenute, che si finnana 
accor& che non vengono rispettati. Con 
l’attuazione di 4.000 corsi non finalizzati e 
limitati nel tempo, che sono un’offesa a k  
esigenze, alle speranze e alla dignbtà della 
ci,ttà ~ _ _ -  di Napoli, s’i s t a n x -  m~etkndo inmo- 
to di nuovo meccanismi clientelari e ma- 
fiosi che le lotte di questi anni dei disoc- 
cupabi- sembrava aver, se non sconfitto, 
almeno int,accato - accertare e far cono- 
scere l’efiettivo numero dai disoccupati 
della sacca ECA, ch,e hanno tutti i requi- 
sitii dell’accordo firmato dai sindacati, Go- 
verno e disoccupati il 19 giugno 1976. 
Questo affinché possa lessere rispettato il 
loro diritto di priorità senza però com- 
mettere abussi e danni nei confronti degli 
altri disoccupati. Considerando che al di 
là dellle aspettative e degli impegni, il col- 
locamento di Napoli è ancora non fun- 
zionale ,e centro di potere clientdare, l’in- 
terrogante chiede se non sia .il caso di te- 
nere conto, per le assunzioni, ddlo stato 
di bisogno manifestato da quei disoccupa- 
ti che in questi ,a,nni hanno portato avanti 
giorno per giorno una lotta encomiabile 
per il loro sacnificio e il loro impegno. 
C,ertamente i3 non funzionamento del col- 
locamento non è attribuibiile ai disoccu- 
pati, ma a quelle forze come la DC, e 
non solo, che di fatto oggi per lo stato 
di cose presentate possoao portare avanti 
la .loro azione di clientelismo e sdacal- 
laggio sulla miseria e sulla pelle dai di- 
soccupati. L’interrogante chiede quindi che 
il ministro promuova subito una inchiesta 
sul collocamento di Napoli e chiede al- 

tresì: a) se non creda che sia necessario 
e opportuno allargare, e di molto, il nu- 
mero dei corsi in modo da poter almeno 
t,amponare la situazione esplosiva di Na- 
poli e dare nello stesso tempo una ri- 
sposta ampia ai disoccupati organizzati e 
ai giovani delle liste speciabi; b) che ope- 
ri con gli organi locahi competenti, &- 
ehé questi siano corsi che possano con- 
sentire ai part’ecipanti di avere un doma- 
ni un lavoro stabile; c) tenendo conto 
della grave situazione che si è venuta a 
creaFe in questi giorni, per un prossimo 
futuro, si operi in modo diverso dalle 
risposte assistenziali e frammentar,ie, e 
che il ministro si faccia garante di una 
riunione con le forze politiche democra- 
tiche di Napoli per una seria programma- 
zione degli sbocchi occupazionali. La gra- 
ve situazione che si è venuta a creare in 
quest,i giorni e che può ulteriormente ag 
gFavarsi deve farczipireche l’unico modo 
per affrontarla è con un atteggiamento 
dell’e autorità e con delle proposte con- 
crete che siano garanzia dd’abbandono 
della vecchia -strada delle promesse e 
delle clientele, e non l’uso drresponsabile 
delle forze dell’ordine e della repressione D 
(3-03039). 

Queste interpellanze e questa interro- 
:azione, che trattano lo stesso argomento, 
aranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole di Nardo ha facoltà di 
svolgere le sue .interpellanze. 

DI NARDO. Le do per svolte, signor 
’residente, riservandomi di intervenire in 
;ede d,i replica. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del 
aver0 e della previdenza sociale ha fa- 
:oltà di rispondere. 

§COTTI, Ministro deI lavoro e della 
wevidenza sociale. Nelle due interpellan- 
e e nell’interrogazione in esame si richia- 
na l’attenzione sulla gravdtà dello stato 
le1,l’occupazione nelsla città di Napoli. Non 
LO alcun bisogno $i ricordare i dati ed 

sufficiente sottolineare quanto quella si- 
uazione sia preoccupante. 
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Per trattare questo argomento, due 
sono le linee sulle quali mi sofferrnerò. 
La prima è quella che attiene alle re- 
sponsabilità dei ministri del bilancio, per 
gli interventi straordinari nel Mezzogior- 
no, delle partecipazioni statali, dell’indu- 
stria e dei lavori pubblici; la seconda, 
quella che riguarda più da vicino il mi- 
nistro del lavoro, sulla cui attività par- 
ticolarmente richiamano l’attenzione la pri- 
ma interpellanza ,dell’onorevole di Naltdo 
e l’interrogazione Pinto. 

Facendo riferimento alle questioni di 
carattere generale e alle polit,iche di inve- 
stimento nell’area interessata, devo ricor- 
dare che, nell’ambito della definizione del 
piano triennale, si sta procedendo in via 
prioritaria alla definizione dei modi e dei 
tempi relativi all’attuazione sia del pro- 
gramma straordinario della Cassa per il 
mezzogiorno sul progetto per l’area me- 
tropolitana (per il quale si è raggiunta 
un’intesa fra tutte le forze locali, regione 
e comune compresi, che sarà sottoposta 
all’approvazione del CIPE), sia per gli in- 
vestimenti delle partecipazioni statali ri- 
guardanti l’Aeritalia, la ristrutturazione 
dell’impianto siderurgico di Bagnoli e il 
nuovo impianto dell’Alfasud; sia, infine, 
per i programmi aggiuntivi del Ministero 
dei lavori pubblici, incluso quello relativo 
all’edilizia residenziale. 

Questi interventi si ricollegano stretta- 
mente a quelli ,della regione e dei comu- 
ni, così come risulta dai “programmi degli 
enti locali in materia sia di edilizia resi- 
denziale (centro direzionale e attuazione 
della legge n. 167) sia di investimenti già 
da tempo programmati. 

Per questa ragione, posso assicurare 
gli onorevoli interpellanti che il Governo 
ha proposto un incontro con la regione 
ed il comune per definire il coordinamen- 
to tra questti due programmi e soprattut- 
to per rimuovere ostacoli e ritardi, che 
continuano a permanere e che accumula- 
no residui passivi nella spesa pubblica re- 
lativa all’area napoletana. 

La seconda questione è quella che at- 
tiene più strettamente alla gestione del 
mercato del lavoro ed in particolare al 
collocamento. La dimensione della disoc- 

cupazione dell’area napoletana è anch’es- 
sa all’origine ,del malessere che ha inve- 
stito quel mercato del lavoro, considerata 
l’impossibi~lità di una applicazione della 
normativa in materia di collocamento, la 
più rigida possibile, a causa dei numerosi 
e complessi adempimenti richiesti per la 
compilazione e l’aggiornamento delle gra- 
duatorie di avviamento. 

Tuttavia, poiché ritengo essenziale il 
pieno rispetto adella legge, ponendo fine 
ad una situazione di incertezza e, a mio 
avviso, di sperequazione, è ,essenziale ri- 
tornare almla piena applicazione delle nor- 
me che regolano e disciplinano il colloca- 
mento della manoidopera. A questo fine ho 
assunto le iniziative necessarie per il ri- 
pristino della funzionalità dei meccanismi 
di collocamento. 

In una prima fase era stato attuato un 
procedimento meccanizzato che consentis- 
se la formulazione della graduatoria di 
precedenza e di avviamento al lavoro sul- 
la base degli elementi obiettivi previsti 
dalla normativa in vigore. La graduatoria 
doveva essere mensilmente revisionata ed 
aggiornata in relazione alle variazioni ve- 
rificatesi nelle posizioni di ciascun iscrit- 
to nelle liste di collocamento. Le decisio- 
ni, assunte delle commissioni di colloca- 
mento, di attribuire punteggi discrezionali 
ha creato una situazione che va riportata 
anch’essa alla normalità. Pertanto, per una 
migliore gestione del mercato del lavoro, 
d’intesa con i sindacati, il Ministero ha 
in questi giorni disposto un rafforzamen- 
to delle strutture dell’ufficio del lavoro di 
Napoli, ed ha stabilito di installare in lo- 
co alcuni terminali che consentiranno il 
continuo aggiornamento, in tempi reali, 
della graduatoria, e, soprattutto, consen- 
tiranno che, all’atto della iscrizione, il la- 
voratore venga a conoscenza della sua col- 
locazione nella predetta graduatoria e sia 
possibile informarlo costantemente della 
sua stessa posizione e siano quotidiana- 
mente chiari e trasparenti gli avviamenti 
effettuati. 

Altra iniziativa assunta, che credo im- 
portante, è quella di una corretta e con- 
creta revisione delle liste per depurarle 
dalle unità che già esercitano altre attivi- 
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tà, il più delle volte autonome, e che, 
quindi, rifiutano per i motivi più diversi 
le occasioni di lavoro loro offerte dall’uf- 
ficio, e che costituiscono in permanenza 
un ostacolo alla piena efficacia della ge- 
stione del collocamento. 

Sono convinto che questi provvedimen- 
ti, temporanei e parziali, non siano suffi- 
cienti, ma essi erano assolutamente indi- 
spensabili. Per l’applicazione di questa 
normativa e per mantenere ferma una li- 
nea di questo tipo, è però essenziale la 
più ampia collaborazione di tutte le for- 
ze politiche per il rispetto della legalità, 
che deve significare giustizia per tutti. E 
credo che su questo punto debba richie- 
dersi la più ampia collaborazione non solo 
delle forze sociali, ma anche delle forze 
politiche. 

Infine, per quanto riguarda la forma- 
zione professionale collegata all’occupazio- 
ne giovanile, devo precisare che la regio- 
ne Campania ha predisposto, sulla base 
dei risultati dell’indagine svolta dall’unio- 
ne regionale delle camere di commercio, 
un piano straordinario per l’effettuazione 
di 69 corsi professionali, per indirizzare 
1500 giovani contrattisti nel settore della 
industria e nelle attività terziarie; la rela- 
tiva spesa ammonta a poco più di un mi- 
liardo. L’impiego di altri 3511 giovani è 
previsto nelle attività formative program- 
mate per l’attuazione di progetti specifici 
per opere e servizi socialmente utili; la 
spesa è di oltre un miliardo e mezzo. 

Le predette iniziative si aggiungono a 
quelle in corso di realizzazione concernen- 
ti l’assunzione, con contratti di formazio- 
ne di 362 giovani da parte dell’ENEL, del- 
I’Aeritalia e della Selenia (alcuni di que- 
sti contratti sono già stati stipulati) e lo 
avviamento di 3929 unità per lo svolgi- 
mento dei servizi e delle opere socialmen- 
te utili previsti dal programma stralcio 
per il 1977 che si articola in nove pro- 
getti dell’ente regione e in due progetti 
predisposti dal comune di Napoli. 

Su questi progetti di occupazione gite 
vanile abbiamo sollecitato gli enti locali 
a predisporre un più ampio progetto che 
possa consentire di sodisfare le esigenze 
dei giovani e utilizzare, a partire dal 

-~ __ 

1” gennaio 1979, gli stanziamenti aggiun- 
tivi previsti dalla legge sull’occupazione 
gilovanile. Su questo punto abbiamo rite- 
nutro che il progetto potesse anche svol- 
gersi con caratteri e con procedure straor- 
dinarie così come previsto dalle modifi- 
che apportate alla 1’egg.e sull’occupazione 
giovanile in alcuni settori dove più pes’an- 
te è la situazione dell’occupazione. 

Infine, come è noto, la regione Cam- 
p a i a  ha avanzato recentemente una ri- 
chies,ta di intervento al Fondo sociale eu- 
ropeo sul noto progetto di formazione non 
finalizzata in favore di 4.000 lavoratori 
disoccupati della città di Napoli da qua- 
lificare per professioni del settore delle 
opere pubbliche; la spesa prevista è di 
oltre 22 miliardi e oomporterh un inter- 
vento comunitario del 55 per cento; è 
stato inoltre previsto, con un disegno di 
legge, attualmente all’esame del Senato, 
di poter integraFeTda- parte del Governo 
centrale, la quota a carico della regione 
Campania. 

Lo sbocco occupazionale cui fa riferi- 
mento l’interrogazione dell’onorevole Pin- 
to è legato all’accelerazione dei tempi di 
realizzazione del programma di opere pub- 
bliche e di edilizia e al raccordo tra i 
tempi della formazione e i tempi della 
messa in cantiere dei programmi relativi. 

Concludendo, ritengo che anche questa 
parte sia insufficiente e vada integrata con 
un progetto, non tanto per i giovani, per 
i quali potremo prowed,ere con altra stra- 
da indicata, ma soprattutto per quelle 
persone più anziane d,elle liste di colloca- 
mento che risultino effettivamente disoc- 
cupate e che costituiscono, come è stato 
più vohe dkhiarato in termini un po’ pit- 
toreschi, il (( t,appo )) della Ilsta e che im- 
pediscono ai giovani i’scritti la possibili- 
tà di ottenere delle occasioni di lavoro 
soprattutto in vista di quegli i’nvestimen- 
ti industriali quali ... 

PINTO. A quali liste si riferisce? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Alla lista generale di 
c,ollocamento. Dicevo, in vista di quegli 
investimenti industriali quali 1’Aeritalia e 
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il nuovo stabilimento dell’Alfasud, per i 
quali occorre immediatamente, come ab- 
biamo richiesto alla regione, un program- 
ma straordinario di formazione finalizzato 
a questo fine. 

PRESIDENTE. L’onorevole di Nardo 
ha facoltà di dichiarare sle sia sodisfatto 
per le sue interpellanze. 

DI NARDO. Debbo rilevare che le po- 
sizioni assunte dal Governo, e per esso 
esposte nel cortese intervento dell’onore- 
vole ministro del lavoro, sono oggi giu- 
ste e ben si adeguano alla situazione; pe- 
rò, il ministro stesso si mostrava preoc- 
cupato circa la gravità della situazione. 
ormai creatasi. Infatti, la situazione è og- 
gi gravissima, soprattutto per quanto ri- 
guarda l’ordine pubblico, per quanto ri- 
guarda l’indirizzo di lavoro dei giovani 
che ormai, abbadonata ogni più giusta 
iniziativa, non possono che radunarsi in 
liste e gridare la loro necessità di lavo- 
ro. Infatti, ad oggi, chi ha gridato di piia, 
chi ha commesso qualche violenza, ha 
ottenuto un qualche determinato van- 
taggio. 

Ora il Governo cambia l’indirizzo fino- 
ra assunto, ma non bisogna dimenticare 
le responsabilità del Governo stesso alle 
quali si sono aggiunti gli atteggiamenti 
del comune, gli uni e gli altri egualmen- 
tse demlagogici sulla disgrazia della disoc- 
cupazione. Né poi è mancato il << marciar- 
ci )) dei partiti, sempre attorno al dolente 
ricorrere. 

Vorrei ricordare che questa sera si 
riunisce il consiglio comunale di Napoli, 
dopo ben due mesi dall’ultima riunione, 
e ho l’impressione - non vorrei che la 
battuta fosse pesante - che ciò avvenga 
per la preoccupazione che in tale situa- 
zione qualche consigliere possa tornare 
non del tutto indenne alla propria abita- 
zione. Ho lasciato Napoli poco fa. A ca- 
ste] Capuano (la sede del consiglio comu- 
nale) si accede tramite il vecchio ponte; 
ebbene, vi appaiono staccionate da un2 
parte e dall’altra, quasi che a qualcuno 
non nasca la voglia di chiedere ad un con- 
sigliere se preferisca ... bere o mangiare ... 

Insomma, intorno al palazzo vi è una 
speaie di stato d’assedio. E il portone del 
comune è quasi chiuso da due mesi!  A 
volte, lo è per metà, come se fosse mor- 
to il caro congiu.nto di un tizio o di un 
altro; altre volte, è int,eraniente chiuso, 
come se si fosse in tempo di guerra. Per 
non dire delle strade, che sono attraver- 
sate da queste <( bande )) di disoccupati ... 

PINTO. di Nardo! 

DI NARDO. Ho diritto di parlare! Tu, 
parlerai dopo ! 

PINTO. Rispetta chi non si può difen- 
dere in questo momento! 

DI NARDO. Lo sto rispettando abbon- 
dantemente ! Aspetta, prima di conclude- 
re. Tu sei molto intelligente e ti rende- 
rai certament,e conto di cosa io intend,a 
dire appena avrai ascoltato il tutto. 

PINTO. Non li chiamare a bande D !  

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, avrà 
l’a possibilità di parlare in seguito. Se 
vuole sed,ersi, ciò l’e permetterà di ascol- 
tare anche con più disten’sione. Non vor- 
rei che, st’ando all’impiedi, si stancasse ! 

FRASCA. Signor Presidente, sapevamo 
che le cc bande )) erano quelle fasciste ! 

DI NARDO. Non tenterò minimamente 
di mancare di rispetto nei confronti della 
sventura umana e delle aspettative di la- 
voro proprie di questi giorni, aspettative 
che sono un loro diritto, così come loro 
diritto è quello di chiedere un lavoro. So- 
no, però, feroce, direi cattivo, verso le 
speculazioni che sono state imbastite nei 
confronti e contro di essi, dall’una e dal- 
l’altra parte ! 

Che cosa è successo? Che ad un 
certo punto si è formato un determinato 
gruppo di disoccupati. Con il nostro ordi- 
namento costituzionale, i disoccupati - co- 
sì come qualsiasi lavoratore occupato - 
possono raggrupparsi quando vogliono: 
non C’è niente di sconcio, niente di inde- 



Att i  Parlamentari - 22661 - Camera dei Deputati 
~ ~~~ ~~~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1978 

gno. Dunque, si è formato un gruppo. S i  
chiamarono << sacca ECA D e, poiché si av- 
vicinava il Natale, si dettero loro 50 mila 
lire. Giusto che avessero 50 mila lire per 
santificare e. godere la festa come ogni 
altro! Ma, ad un certo punto, da questo 
gesto taluni derivarono un titolo. Si è 
giunti a stampare certificati falsi per ot- 
tenere queste 50 mila lire I Quindicimi- 
la persone o quattromila e settecento o 
tremila, o duemila, o ottomila, o cifre va- 
rianti, spesso a caso! Ad un certo pun- 
to, interviene il sottosegretario Bosco in 
prefettura e fa determinate promesse, di- 
ce determinate cose, sapendo che proba- 
bilmente il Governo non avrebbe potuto 
mantenerle; dopo di che i disoccupati 
aspettano ! Costoro nella attesa, di volta 
in volta, eleggono un patrono politico, poi 
taluni, visto che non hanno ottenuto al- 
cunché dall’uno, passano ad altro. Ogni 
partito forma ilproprio gruppetto; i grup- 
petti si ingrossano e litigano tra di loro. 
Comunque, quando si va al dunque, si ve- 
de che le tante realizzazioni, non ancora 
concretizzatesi ma ,che erano state millan- 
tate come pronte dagli organismi di Go- 
verno, dal comune o dalla provincia, tutta 
questa occupazione non la offrono! Non 
solo, ma agli autentici disoccupati si ag- 
giungono quelli che, magari, sono più che 
idonei a svolgere determinate attività, che 
so io, di artigianato o di altro. 

In tutta questa situazione, l’ufficio di 
collocamento, già non eccessivamente ido- 
neo, è stato smantellato. E quando l’am- 
ministrazione comunale - che in buona 
parte è stata auspice e foriera di quan- 
to è accaduto - si è resa conto che ove 
si fossero sistemati due-tremila disoccu- 
pati ne sarebbero rimasti cinquanta-sessan- 
tamila (così, per tremila <c amici )> ci si 
sarebbe fatti, magari, ventimila << nemici D), 
ha ritenuto di tornare a quell’ufficio di 
collocamento e l’ha trovato pressoché 
smantellato. Oggi l’onorevole ministro ci 
dice che quest’ultimo andrà rivisto, nuo- 
vamente sistemato e posto in condizione 
di adempiere i doveri istituzionali che gli 
sono propri. 

Non è possibile che nella città di Na- 
poli si disattenda il bisogno dell’autentico 

disoccupato, si dia vantaggio a chi urla 
di più, non si fornisca aiuto a chi sof- 
fre e non urla! Non è possibile che l’uf- 
ficio di collocamento non funzioni e che 
si smantelli ogni altra possibile sistema- 
zione, recando danno alla città. 

Mi sono permesso, con le due inter- 
pellanze da me presentate, di intervenire, 
con accorato appello, affinché il disoccu- 
pato abbia, nella situazione economica che 
attraversa il nostro paese, compiendo ogni 
possibile sforzo, la collocazione di lavoro 
che deve avere. Da questo non derivi, pe- 
rò, perenne agitazione, perenne ribel1,ione 
a quello Stato di diritto che tutti abbia- 
mo il dovere di tutelare! 

PRESIDENTE. L’onorevole Pinto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la 
sua interrogazione. 

PINTO, Nella mia interrogazione ave- 
vo posto, a mio avviso, alcuni quesiti mol- 
to chiari e precisi, sui quali lei, signor mi- 
nistro, non si è pronunciato. Poi, queste 
sono le cose su cui a Napoli adesso si sta 
discutendo, e non a livello di bande, co- 
me il collega di Nardo, conoscitore di 
bande.. . 

DI NARDO. Ma cerca di capire, qual- 
che volta! 

PINTO. Stai zitto, bandito ! Dicevo, a 
Napoli si sta discutendo di queste cose, 
non a livello di bande, ma a livello di 
istituzioni. Questa sera si sta svolgendo 
una riunione del consiglio comunale pro- 
pnio su questi temi, sui quali il Governo 
ha fatto finta di rispondere, o, comunque 
non- ha voluto rispondere. 

Perché? Ma fatto tutto un discorso 
che non atteneva al merito dell’interro- 
gazione, anche se possiamo confrontarci 
su questo, non solo qui, ma ovunque. Non 
a caso domani verranno a Roma dei di- 
soccupati napoletani che chiederanno di 
essere ricevuti da rappresentanti del Mi- 
nistero del lavoro. Mi auguro che, al ri- 
guardo, considerando la forte tensione 
che aleggia, non ci siano ulteriori azioni 
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sbagliate, che possono solo aggravare que- 
sta tensione. 

Ebbene, il ministro ha fatto un lungo 
discorso generale: in effetti, chi in que- 
st’aula non conosce la situazione di Na- 
poli può farlo, ma chi come me e come 
lei - che è ministro del lavoro e che 
quindi deve affrontare questi problemi - 
conosce quella situazione, non può barare 
né fare finta di ignorarla. E inutile 
che mi si venga a parlare di graduatoria 
del collocamento, perché si tratta di di- 
scorsi vecchi come il mondo. Due anni 
fa il movimento dei disoccupati organiz- 
zati - io ne ero all’interno - ha condotto 
una lunga battaglia che si è conclusa con 
la concessione di alcuni posti di lavoro e 
- anche - con degli impegni precisi, non 
tanto di attuazione della riforma del col- 
locamento, quanto di rispetto della stes- 
sa legge esistente - pure vecchia e criti- 
cabile - che oggi a Napoli viene conti- 
nuamente violata. 

E non è solo l’estremista Mimmo Pinto 
che dice queste cose: ci sono le dichia- 
razioni di Andrea Geremicca, assessore al 
lavoro del comune di Napoli, persona al 
di sopra di ogni sospetto, il quale ha 
detto che in questi anni il collocamento 
non ha funzionato e che tutti i posti di 
lavoro - quei pochi posti di lavoro che si 
sono avuti a Napoli - non sono passati 
all’interno dell’uffcio di collocamento. C’è 
stato qualcuno che ha violato la legge. 
Qualcuno ha barato, qualcuno ha frodato, 
e non si tratta certo dei disoccupati. 

I1 ministro questa sera non ha avuto 
il coraggio di affrontare il grosso proble- 
ma delle liste che esistono a Napoli, an- 
che se se ne parla a tutti i livelli, anche 
se ci sono le campagne di stampa diffa- 
matorie, che chiamano fascisti, ribelli, 
straccioni, gente disposta a vendere la 
madre, il padre, tutta la famiglia, per cin- 
quemila lire al giorno, i disoccupati in 
lotta. Abbiamo visto questi articoli su tut- 
ti i giornali d’Italia, nel periodo in cui i 
disoccupati si sono fatti sentire. Ora, di 
nuovo, li si vuole trasformare in un fat- 
to di costume, di colore. Lei, però, che 
non è un giornalista, non è un penniven- 
dolo, ma è il ministro del lavoro, si 2 

comportato questa sera come se non aves- 
se saputo che la mia interrogazione inten- 
deva riferirsi a questi problemi. Perché 
non mi ha detto - ho chiesto anche un’in- 
dagine - chi, d’interno dell’ufficio di col- 
locamento di Napoli, non ha fatto sì che 
la graduatoria fosse rispettata ? I disoc- 
cupati si sono sottoposti al censimento 
per consentire quella che lei chiama cc de- 
purazione delle unità che sono di osta- 
colo D, cioè l’eliminazione dei falsi disoc- 
cupati, di cui tanto si è parlato, in modo 
tale che non fosse inquinato tutto il mo- 
vimento dei disoccupati e tutto il movi- 
mento di classe di Napoli. I1 censimento 
è stato fatto, ma la graduatoria del collo- 
camento non è mai esistita, non ha mai 
funzionato. Sono passati due anni: chi vo- 
gliamo processare, i disoccupati, o qual- 
cun altro? Chi deve essere posto sotto 
accusa, i disoccupati che, magari, un giorno, 
trovandosi di fronte la polizia, incendiano 
anche un autobus, o qualcun altro ? Di que- 
sto lei non ha parlato. Non ha dato notizie, 
non dico precise, ma neanche sfuggenti. 

Allora, è stato appurato che l’ufficio di 
collocamento di Napoli, ancora una volta 
è centro di clientelismo, di mafia e di 
corruzione. Appurato questo, C’è da dire 
che per due anni il mercato del lavoro 
a Napoli ha funzionato secondo canali 
non legali. Questo è il primo punto. 
Mi permetto dli dilungarmi ancora un 

poco, se il Presidente ed i colleghi pre- 
senbi gentilmente me lo concedono. 

Quando ci fu la grossa lotta dei di- 
soccupati napoletani, visto che il colloca- 
mento non funzionava, i disoccupati ven- 
nero a Roma. 

Dopo grosse trattative, si stabilì un 
premio, che veniva chiamato cc premio di 
lotta D; qualcuno ha parlato di 50 mila 
lire per i casi più bisognosi. Si stabilì 
l’accordo ECA; vennero fatte delle pro- 
messe che poi non furono mantenute. Si 
diceva ai disoccupati che, con le verten- 
ze in atto, la maggior parte di essi sa- 
rebbe andata a lavorare; e se qualcuno 
semmai fosse rimasto disoccupato, sa- 
rebbe rientrato all’interno del collocamen- 
to. E si prometteva: cc Noi istituzioni, noi 

c 
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Stato, noi legalità, vi diciamo che il siste- 
ma dovrà funzionare, e quind+ dovete aver 
fiducia: basta con questo qualunquismo, 
con questa msnclanza (di fiducia nelle isti- 
tuzioni. Noi vi promettiamo che il collo- 
cam,ento funzionerà. Avrete un punteggio 
privilegiat,o n. Dopo di che, 61 co1,locamen- 
to non ha funzionato. 

Cosa sta accadendo adesso a Napoli? 
In quest'aula (non se n'è parlato. I1 col- 
lociamento non funziona ancora; i posti 
dmi lavoro non si sono resi disponibili. Lei, 
onorevole ministro, ha ,parlato della zona 
d'i Pomfigltiano. Ma, come ministro del la- 
voro, lei dov'rebbe sapene che la classe 
operaia aveva strappato ,dei posti dii la- 
voro che entro il 1978 avrebbero dovuto 
essere destinati a Niapoli; m'a i1 1978 sta 
per finire e questi posti non ci sono. Lei, 
m.i,nistro del l'avoro, non può parlare qui 
genericamente di ostacoli che continuano 
a permanere e fanno in- modo- che i pro- 
getti non si realizzino, perché ,mientre que- 
sti ost,acoli permangono, C'è gente che 
continua a permanere nella miseria. Non 
si possono affrontare questi argomenti con 
leggerezza spudorata: domani, magari, si 
scriverà ancora sui @ornali che i disoc- 
cupati sono gente 'che si vende. Nella mia 
interrogazione parlavo delle promesse fat- 
te e non mantenute. Qu'al è stata la fine 
degli accordi che erano st'ati firmati con 

' 

~~~ 

. l'e organizzazioni sindacali ? 

PRESIDENTE. La invito a conchdere 
onorevole Pinto. 

PINTO. Concludo, signor Presidente. 
Nel momento in cui le istituzioni non 
funzionano, nel momento in cui il colloca- 
mento non esiste, si riformano le liste per 
la strada. Ma prima di dline che queste 
liste sono da condannare, vedi'amo perché 
si sono di nuovo autoFizzate, e voi le 
avete autorizzate. 

I1 ministro ha parlato di grossi impe- 
gni, di programmi ... 

PRESIDENTE. La prego, onorevole 
Plinto; il tempo a sua disposizione è sca- 
duto. 

PINTO. Un attimo di più, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. L'ha già avuto: il tem- 
po a sua disposizi'one si è già raddoppiato. 

PINTO. Sono convinto che il ministro 
del lavoro è senz'altro interessato all'ar- 
gomento. 

L'unica cosa che oggi esiste a Napoli 
sono quattromda corsi, che lei ha defi- 
nito <<non finalizzati D. Ebbene, è questa 
la rispost'a che merita Napoli ? Che signi- 
fica quattromiZa corsi non finalizzati ? Ave- 
te criticato per anni l'assistenza, e oggi 
la fate di massa. Che significa dare a dei 
padri di famiglia, a dei giovani, 100-150 
mila lire al mese per un anno, sapendo 
bene che parlate di corsi non finalizzati 
per dare una qualifica? Chi ha costrui,to 
Napoli, chi ha fatto i palazzi ? Non ci 
sono più manovali, non C'è più personale 
qualificato. Si deve qualificane il persolna- 
l,e, o si devono fare ,dai corsi perditempo, 
o ci vogliono (dei ver,i posti dli lavoro ? 

Concludo, signor ministro, dicendo che 
lei stasera con me non si è confrontato. 
Io domani sarò con i disoccupati a bus- 
sare al suo Ministero, sperando che su 
questi temi ci si possa confrontare, per- 
ché questa sera il suo rifiuto di rispon- 
dere alEe domande da me poste mi ha 
dimostrato ancora una volta d'a dove ven- 
ga l'illegalità; a Napold si . sta giocando 
con la miiseria della gente. Ma state at- 
tenti, perché queste non sono minacce di 
un estremista. B un'intera città che vi 
st,a dicendo di st,are attenti, perché non 
si può giocare più con la vita delle per- 
sone. 

PRESIDENTE. Pas silamo all'in terpellan- 
za degli ononevoli Valensise e Bollati, al 
Presidente 'del Consiglio dei ,ministri, G per 
sapere - in relazione alla diffusa e ricorren- 
te campagna di stampa e alle strumentali 
presle d,i posizione 'di 0rganism.i pseudo- 
nappresenbativi intese a denigrare i colle- 
gi giudicanti e a interferire sulle decisio- 
ni di questi già adot,atte o adottande in 
procedimenti penalli concernenti reati di 
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natura prettamente polit,ica; considerato 
che tali interferenze si risolvono in un 
vero e proprio attentato alle istituzioni 
democratiche mediante il tentativo, in tal 
modo effettuato, di influire sulla libertà 
di giudizio della magistratura; ritenuto al- 
tresì che nella suaccennata campagna si 
disti'ngue, particolarmente per la sua fa- 
ziosità il TeZegiornaZe del 2" programma 
che ha definito "scadalosa" anche la 
sentenza della 8" sezione del tribunale pe- 
nale di Mlilano, che ha giudicato e assol- 
to, tra gli al,tri, un parlamentare del MSI- 
destra nazionale - quali iniziative intenda 
assumere a tutela )della libertà di giudi- 
zio dei magistrati e del prestigio dello 
stesso ordine giudiziario. Gli interpellan- 
ti chiedono, infine, quali provvedimenti si 
intenda adottare perché cessi sul TG2 e 
sulla rete GR-1 l'a propaganda sediziosa 
e d,i istigazione all'odio cui si dh luogo 
pressoché giornalmente, in dispregio di 
quei cfiteri di obkttivith e di verità che 
sono stati invocati per ,legittimare il mo- 
nopolio di Stato dell'informazione a cari- 
co del contribuente it'a1,iano D (2-00324). 

L'onorevole Valensise ha facolta di 
svolgerla. 

VALENSISE. La nostra interpelhnza 
risale a qualche meSe fa, però è, purt,rop- 
po, sempre attuale. 

Con questa i,nterpellanza abbiamo volu- 
to saprattutto' dilmostrare l'a sollirdariet,à ai 
collegi giudicanti in genere, ai quei colle- 
gi di magistrati che decidono pro.cessi de- 
licati, e che decidono secondo coscienza e 
sulla base dell(a legislazione v.igente. Ab- 
biamo voluto fomulax-e - attraverso que- 
st:atto parla,mentare a nostra firma - una 
sarta di sdidanietà, nelle forme delja pro- 
testa parlamentare, perché ci sembra del 
tutto indegno, in un paese civile, che de- 
terminate senbenze, emess,e da collegi giu- 
dicanti n'dla pienezza della loro libertà e 
nella pienezza della loro coscilenza, siano 
oggetto di campagne di stampa forsenna- 
te, di campagne di stampa senza esclusio- 
ni di cdpi,  di campagne di stampa che 
possono %rivestitre carattere intimidatorio 

nei co)nfronti dei magistrahi che devono 
giudicare. 

Ci niferiam'o, i,n particolare, ai proces- 
si che si sono svolti a Roma, alle note 
sentenze del tribunale di Roma, alla sen- 
tenza del tribunale di Milano (che ha mo- 
tivato la nostra interpellanza), la qua- 
le ha prosciolto l'onorevale Servdlo e gli 
altri coimputati da awuse tanto gravi 
quanto di,mostratesi, attraverso rigoroso 
dibatt,i,mento egregiam'ente diretto da un 
insigne magistrato, assalutamente infon,da- 
te. Possiamo viferi,rci a quelil0 ch'e succe- 
de in questi gi"mi, citoè al processo, re- 
centemente svoltosi al tFi,bunale di Ronza, 
a carico di un giovane di destra condan- 
nato per un reato e proscidto da altri 
reati perché ritenuti insussistenti da un 
libero coillkgio giudicante. Tale collegio ha 
pronu,nciato 1,a sua decisione sulla base 
delhe nisult,anze processuali e ddl'accerta- 
mento d&attimentale. Tutte queste sen- 
tenze - e ho citato le più emblematiche - 
hanno swoitato un alamore di stampa as- 
solutamente inammksibile. Mi si d i à :  
quali possono essere i poteri del Gover- 
no e le iniziative del Governo se la ma-.  
teria è materia più di costume che di 
competenza d,ell'esecutivo ? Questo può es- 
sere anche vero, ma è altrettanto vero che 
C'è un modo di portarsi e di comportarsi 
di fronte a questo ordine autonomo, che 
è la magistratura; ed un tale comporta- 
mento deve interessare anche il Gover- 
no quando gli attacchi alla magistratura 
vengono portati da talune frazioni, da ta- 
lune frange che alla magistratura stessa 
appartengono. 

E sui giornali di oggi, la grave crisi 
che nell'ambito del1'Associazione nazionale 
dei magistrati è scoppiata, e non senza ra- 
gione, in relazione agli atteggi,amenti che 
una frangia, modestissima dal punto di vi- 
sta quantitativo, aveva assunto nei con- 
fronti di una sentenza emessa dal tribu- 
nale di Roma tramite un esponente di 
questa stessa frangia che su un quotidia- 
no aveva trinciato giudizi senza conosce- 
re la sentenza. Non so come si possano 
trinciare giudizi su una sentenza senza co- 
nosceme la motivazione. 
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PRESIDENTE. E più facile, onorevolc 
Valensise. 

VALENSISE. Lo so che è più facile 
ma è ,mche più imprudente ed i,n ogn 
caso è inammissibile rispetto al nostro or 
dinarnento costituzionale. 

. Una crisi; questa dell’Associazione na 
zionale d,ei magistrati, nel corso dellla qua 
le la corrente di Magistratura indipenden 
te, che - come è noto - è una corrente 
di m,aggioranza relativa, ha ribadlto il 
principio del divieto di aggressione mora. 
le !ai magistrati nell’esercizio delle loro 
funzioni, aggress,ioni anche recentemente 
effettuate da alcuni elementi della sezio. 
ne romana di Magistratura democratica. 
Quindi, questo è uno stato di cose, un 
modo di comportarsi, ed è soprattutto 
un’a scelta di campo da parte .di taluni 
magistrati, appartlenlenti a correnti est re- 
mamente minor,i,tarie, che integra una 3 O r l  

ta di terrorismo giudiziario, o un tenta- 
tivo di terroriismo giudiziario nei confron- 
ti di ta,lune decisioni, di talune sentenze 
con turbamento di tutta la cittadinanza, 
con turbamento della comunità civile e 
con violazione e ,disprezzo dei principi co- 
stituzionali secondo i quali - come è no- 
to - il gi,udice è soggetto soltanto alla leg- 
ge, il magistrato è inamovibille e le sen- 
tenze seno. motivate, e pertanto daljle mo- 
tivazioni possono d,edlursi le ragioni che 
hanno prodotto determinate decisioni. 

Ci saremmo aspettabi, o ci aspetterem- 
mo, iniziative da parte del Governo in re- 
lazione a comport,amenti concreti - di sin- 
goli magistrati, che hanno aggredito ed ag- 
grediscono .i loro colleghi sui fogli di 
stampa, senza preoccuparsi che tali ag- 
gressioni costituiscano atti lesivi del pre- 
sbigio ‘della magistratura; senza preoccu- 
parsi del fatto che tali aggressioni non 
siano espressione della magistratura, bensì 
di esacerbata faziosità politica: sono, in 
altri termini, modi di comportamento che 
non si addicono alle responsabilità e, so- 
prattutto, alle caratteristiche, ai privilegi 
e alle prerogative che caratterizzano la ,fi- 
gura del magistrato. 

Nella nostra interpellanza abbiamo, 
inoltre, posto l’accento sui modi con cui 

l,a radio e la televisione di Stato trattano 
di queste aggressioni, senza preoccuparsi 
di controllare se siano aggressioni minori- 
tarie o se vengano da vasti e responsa- 
bili settori ‘della magistratura; senza 
preoccuparsi di conoscere, anche la radio 
di Stato, la motivazione della sentenza, 
traincialido giudizi la cui cafiica di perico- 
losità è poi in relazione all’ampiezza della 
sfera di diffusione dello strumento infor- 
mativo impiegato. 

Abbiamo assiistito ed assistiamo quoti- 
dianamente a questi giudizi espressi dagli 
scherm’i e dagli altoparlanti ,della RAI-TV 
sui comportamenti di magistrati e sulle 
decisioni di taluni collegi giudicanti. La 
RAI-TV mobilita i suoi esperti o i suoi 
pseudoesperti, sempre di una parte e sol- 
tanto di una parte, esclude chi può d,is- 
sentire in ordine a determlinate sentenze 
ed imbastisce dei processi più o meno 
sommari ai -magistrati che sii sono per- 
messi di giudicare in un modo o in un 
altro modo. Questo -ci sembra inammis- 
sibile, perché l’ente del1,a RAI-TV è un 
znte monopolistico, profumatamente paga- 
to dal contribuente; e non può consentirsi 
ad un ente.& Stato, ad un ente che ope- 
ra in reg,ime di monopolio proprio in ra- 
?ione delb’oggettività e della correttezza 
iell’informazione, un atteggiamento ultra- 
>artigirano, un atteggiamento fazioso, che 
Atretutto è contradio alle norme della 
Zostituzione ed agli interessi della comu- 
iità civile. 

Queste sono le ragioni. che ci hanno 
ndotto a presentare la nostra interpellan- 
:a, sulle quali attendiamo di conoscere il 
)ensliero del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
ari0 di Stato per le poste e le telecomu- 
iicazioni ha facoltà di rispondere. 

DAL PVIASO, Sottosegretario di Stato 
ier le poste e le telecomunicazioni. Devo 
remettere che in uno Stato democratico 
‘indipendenza del giudice rappresenta un 
alore costituzionale irrinunciabile; men- 
re la soggezione del g idice  alla, legge im- 
ome di rifiutare ogni condizionamento 
&a funzione g.iurisdiuionde, in qualsiasi 
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forma esso si realizzi. Ciò comporta il 
divieto di interfevire nell’esercizio dell’at- 
tività giudiziaria, entrando nel merito dei 
prowedimenti, e di strumentalizzare la 
giustizila a fini di parte. 

D’altro canto, va pure rilevata la im- 
possibilità di porre - sul piano costitu- 
zionale - limiti a dibattiti o critiche, qua- 
le ne sia la sede, alle decisioni d,ell’auto- 
rità giudiziiania, purché l’esercizio di tale 
diritto, secondo princip.i emergent,i dalla 
stessa Costituzione, sii realizzi responsabil- 
mente nell’ambito dNellle leggi che lo rego- 
l’ano e non sia occasione di den,igrazione 
o strumento di  intimidazione del giudice. 

La concessionsnia RAI, interpellata in 
ordine al contenuto dellfnterpelilanza, ha 
tenuto a sottoheare che alcune recenti 
sentenze d,ella magistratura ,sono state di- 
scusse s u  molti organi di stampa con ana- 
lisi e commenti espressi anche da perso- 
nalith autorevoli e di indubbio rilievo. Si 
è trattato, pertanto, di fatti - ha soggiun- 
to la RAI - che non pot’evano certo es- 
sere ignorati dal Telegiornale a motivo 
del dovere di informazione e del diritto di 
critica invito nella professione del giorna- 
lista. 

Va, comunque, ricordato che l,a mate- 
ria dei controlli delle t’rasmis’sioni poste 
in onda dal1.a RAI è disciplinata dalla 
legge 14 aprille 1975, n. 103, la quale ha 
conferito alla Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vidanza dei 
servizi radiotelevisivi 1 relativi poteri, sot- 
traendolli alla sfera di competenza dell’au- 
tori tà governativa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. La risposta del Governo 
non poteva essere più insodisfacente per- 
ché, dal punto di vista della denuncia 
delle aggressioni nei confronti dei colle- 
ghi giudicanti, il Governo - ne prendia- 
mo atto - ha ribadito l’esistenza dei prin- 
cipi costituzionali (e ringraziamo Iddio che 
questo sia awenuto !), di quei principi co- 
stituzionali ai quali noi ci siamo riferiti. 
I1 Governo tuttavia non ha ritenuto di 
entrare nel merito di taluni comportamen- 

ti che sono noti, perché pubblicamente 
assunti, dei membri della magistratura (ed 
anche di persone che non appartengono al- 
l’ordine giudizi,ario) , del tutto lesivi delle 
regole costituzionali e del prestigio della 
magistratura. Si sa che il Governo ha un 
potere di iniziativa in materia di azione 
disciplinare nei confronti dei magistrati; e 
si sa che, quando determinati magistrati 
travalicano dai loro compiti e da quelle 
regole di equilibrio e di prudenza che 
vrebbero essere connesse all’esercizio del 
loro mandato, questi magistrati, non dico 
possono, ma devono essere perseguiti, pro- 
prio a tutela dell’intera magistratura, a 
tutela cioè della libertà di giudizio dei 
loro colleghi e di un retto esercizio della 
funzione giurisdizionale. 

Quindi non possiamo dichiararci so- 
disfatti di quanto ci dice il Governo sul 
primo punto, anche se prendiamo atto 
della riaffermazione fatta in maniera so- 
lenne di determinati principi, che però 
rende ancora più grave la nostra insodi- 
sfazione, perche a nulla vale riaffermare i 
principi, quando poi non vengono tradot- 
ti in provvedimenti concreti nei confronti 
di chi si rende di violazioni patenti, cla- 
morose e inammissibili di quei principi. 
Le sentenze sono censurate aspramente, al 
di fuori di qualsiasi cautela, sugli organi 
di stampa e prima che se ne conosca la 
motivazione: sono censurate per partito 
preso, perché l’imputato, che apparteneva 
ad una certa parte politica - alla destra, 
poniamo il caso -, deve essere condannato 
soltanto perché è inquisito, ed è scan- 
daloso che sia stato prosciolto. Non si 
attende da parte di magistrati di conosce- 
re le ragioni per ‘le quali nella sentenza il 
giud,ice o il collegio giudicante intendono 
dare conto - come è loro dovere secondo 
la Costituzione, che all’articolo 11 1 sanci- 
sce l’obbligo della motivazione delle sen- 
tenze emanate - delle ragioni che hanno 
portato al proscioglimento. 

Questa nostra insodisfazione si estende 
anche alla seconda parte dell’interpellanza. 
Ci sia consentita, signor Presidente, una 
considerazione di massima, che è stata 
fatta ma che noi ribadiamo. La legge 
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n. 103 sul monopolio radiotelevisivo hz 
creato una stranissima situazione, ha crea 
to cioè una situazione di irresponsabilità: 
il Parlamento in sostanza ha creato, a 
quell’epoca, con la nostra opposizione vi. 
vacissima, un ente di Stato assolutamente 
irresponsabile. Irresponsabile, soprattuttc 
sul piano politico, di fronte al Parlamentc 
perché, quando un rappresentante del Go 
verno è costretto a dire che la materia 
che dalla legge n. 103 è devoluta alla Com- 
missione parlamentare per l’indirizzo gene. 
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisi- 
vi sfugge alla sfera di competenza gover- 
nativa, in realtà ci dice che ci troviamo 
di fronte ad una riforma che ha esautora- 
to Parlamento e Governo di qualsiasi diretta 
potere di incidenza sullo scandaloso com- 
portamento della radio e della televisione; 
sottolineo c< scandaloso n, perché questo è 
l’aggettivo che meritano tutte le trasmis- 
sioni della radio e della televisione, so- 
prattutto in relazione a certi fatti. Noi 
ci troviamo di fronte a trasmissioni nelle 
quali si fa apologia di reato, nelle quali 
si istigano le persone contro altre perso- 
ne, nelle quali si discrimina ‘tra apparte- 
nenti a questa o a quell’altra forza poli- 
tica, nelle quali si prevaricano determina- 
te libertà e determinati diritti costituzio- 
nalmente riconosciuti a certe parti poli- 
tiche; ci troviamo insomma di fronte a 
situazioni insostenibili. Chi ascolti di mat- 
tina il terzo programma della radiotelevi- 
sione (affidato .ad un giornalista che non 
sarà neppure dell’cc arco costituzionale >), 

perché i giornalisti sono prevalentemente 
scelti al di fuori dell’cc arco costituziona- 
le .) avrà di- che edificarsi, perché dalla 
bocca di questi commentatori noi ascoltia- 
mo cose aberranti, in punto di valutazio- 
ne giuridica o politica, nei confronti di for- 
ze che sono rappresentate in Parlamento 
e che hanno un seguito nel paese, così co- 
me è la destra nazionale. 

Abbiamo quindi discriminazioni, atteg- 
giamenti faziosi, di parte, che non si 
confanno alla situazione di monopolio in 
cui la radiotelevisione agisce. Questa si- 
tuazione di fatto è aggravata dalla condi- 
zione di irresponsabilità in cui si trova la 

radiotelevisione, la quale dovrebbe rispon- 
dere a una Commissione parlamentare di 
vigilanza che, come è noto, non ha né i 
poteri né i mezzi per incidere sulla diri- 
genza, anche perché a coloro i quali al- 
l’interno della Commissione stessa vorreb- 
bero far cessare determinati andazzi e 
determinate discriminazioni si oppone la 
cosiddetta autonomia dei responsabili del- 
le varie reti e testate giornalistiche in cui 
si articola la radiotelevisione. 

La verità è che non C’è alcun respon- 
sabile politico e che il Governo, che è il 
concedente rispetto alla società concessio- 
naria RAI, è costretto a venire qui per di- 
re che la materia non rientra nella sfera 
di sua competenza: la verità è che la ri- 
forma che voi avete fatto in nome del 
pluralismo si è risolta in una sorta di av- 
vilimento del pluralismo e di coloro che 
dissentono. 

Questo è molto grave, soprattutto per 
quanto riguarda le sentenze nei momenti 
più delicati della vita delle istituzioni. 
Quando infatti tutti sono d’accordo e 
quando una sentenza rispecchia la presun- 
ta volontà di tanti cittadini, non C’è nes- 
sun merito a parlare di quella sentenza. 
I momenti delicati delle istituzioni sono 
invece quelli in cui determinati organi del- 
lo Stato si assumono il compito di proce- 
dere a correzioni di rotta e ad accerta- 
menti di verità anche sgradevoli nei con- 
fronti del potere: sono dunque questi i 
momenti in cui la libertà e il pluralismo 
di un ente di Stato dovrebbe apparire e 
diventare concretezza al servizio di tutta 
la comunità nazionale. Ma proprio in que- 
sti momenti la radiotelevisione si adegua 
al conformismo e agli ordini che riceve 
dalla sua maggioranza, da quella che al 
tempo della riforma venne chiamata - con 
una brutta parola ma usata in quest’aula 
da un autorevole oratore della maggioran- 
za - la maggioranza cc gestionale D. 

Abbiamo un’unica sodisfazione, anche 
;e non possiamo certo dirci sodisfatti del- 
.a risposta del rappresentante del Gover- 
no; ed essa deriva invece dal fatto che 
.‘insofferenza nei confronti della radiote- 
evisione monta presso l’opinione pubblica, 
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perché anche coloro che non la pensano 
come noi sono nauseati dalla maniera fa- 
ziosa in cui la radio e la televisione si 
comportano nei confronti di chi dissente e 
di tutte quelle forze che non appartengono 
all’a ammucchiata )) della maggioranza. 

Sono queste le ragioni per le quali ri- 
badiamo la nostra insodisfazione e riaf- 
fermiamo la nostra più vivace e più dura 
protesta nei confronti di una gestione del- 
l’ente di Stato che strumentalizza l’odio e 
non fa buon uso di quel monopolio di 
cui la legge lo ha dotato, soprattutto nei 
momenti delicati che le istituzioni attra- 
versano, quando, ad esempio, si emanano 
sentenze per dare, attraverso la funzione 
giurisdizionale, ai cittadini la certezza del 
diritto, che è il supremo bene che dovreb- 
be essere compreso anche dalla radiotele- 
visione, ma che invece viene da questa 
completamente ignorato. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Mellini, Bonino Emma, Pan 
nella e Faccio Adele, al Governo, cc per co- 
noscere - premesso: che il Presidente del 
Consiglio, presentando al Parlamento il 
Governo da lui diretto nel marzo di que- 
st’anno aveva indicato tra i problemi di 
urgente soluzione quelli della giustizia riaf- 
fermando, al proposito, i concetti da lui 
già espressi nel luglio 1976; che, nonostan- 
te tale proclamazione, gli interventi del 
Governo in materia di giustizia sono stati 
finora parziali, disorganici e spesso sospet- 
ti di incostituzionalità; che, in particolare, 
per quanto concerne l’ordinamento giudi- 
ziario, il ruolo del giudice e il trattamen- 
to economico dei magistrati nulla fin qui 
è stato fatto nonostante le assicurazioni 
fornite anche alla categoria interessata; 
che il disinteresse del Governo ha provo- 
cato prese di posizione unitarie della ma- 
gistratura addirittura sfociate nell’asten- 
sione dei giudici dalle udienze; che altra 
agitazione viene preannunciata per i gior- 
ni 19, 20 e 21 settembre; che tutto ciò, 
oltre a rendere ancora più profonda la 
crisi della giustizia crea notevole turba- 
mento nei cittadini - quali iniziative con- 
crete intenda adottare per affrontare in 
modo definitivo e sodisfacente il proble- 

ma, non più dilazionabile della crisi della 
giustizia, e per sapere se non intenda, nel 
nuovo bilancio dello Stato che deve esse- 
re presentato entro il 30 settembre al Par- 
lamento, destinare finalmente - in alter- 
nativa alle funesie e fallimentari spese 
per armamenti militari e di polizia ed a 
quelle persistenti di natura clientelare e 
corporativistica - almeno il 3 per cento 
del suddetto bilancio per il 1979 al fun- 
zionamento della giustizia )) (2-00414). 

L’onorevole Mellini ha facoltà di svol- 
gerla. 

MELLINI. Quando con notevolissimo ri- 
tardo abbiamo discusso in quest’aula il 
bilancio dello Stato per il 1978, credo che 
da tutte le parti politiche sia stata sotto- 
lineata la gravità di una sproporzione che 
vedeva confinata la spesa pubblica per la 
giustizia in termini percentuali tanto esi- 
gui. Anche le parti che hanno voluto espri- 
mere il loro consenso - e direi che mai, 
come per questo settore del bilancio, si 
è trattato di una difesa di ufficio - han- 
no sottolineato la necessità che con op- 
portune variazioni si arrivasse a dare a 
questa spesa della giustizia una entità che 
fosse, se non all’altezza, almeno non trop- 
po clamorosamente distante da quei livel- 
li che la gravità del momento e le esi- 
genze, anche straordinarie, della giustizia 
ponevano sotto gli occhi di tutti come as- 
solutamente imprescindibili. 

Tutti sacppiamo come sono andate le 
cose; tutti sappiamo che, invece che con in- 
berventi relativi alle strutture e alha fun- 
zionalità degli organi di giustizia, si è pen- 
sato .di poter sopperilre ad esigenze di lot- 
ta contro .il crimine, di attuazione della 
giustizia, sfornando ancora una volta nuo- 
ve leggi, affidando alla dubbia costituzio- 
nalità e al dubbi’o t,ecnici,smo di esse la 
difesa di beni comuni contro la crimina- 
lità e, direi di più - perché è certamen- 
te di più della difesa immediata contro la 
criminaLit,% - la credibilith stessa della 
giustizia, la sua effioienza, la sua capacità 
di non affogare nei suoi arretrati, nelle 
sue inadempienze, neUa sua incapacità di 
rispondere all’attesa dei cittadini. 
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Io credo che sia strettamente colkga- 
ta a questo problema della spesa pubbli- 
ca - e certamente non soltanto a questo - 
per la giustizia la situazione di agitazione 
in cui oggi si trova l’ambiente dei magi. 
strzti che, tra le varie questioni, deve la- 
mentare anche prob,lelemi ‘relativi a rivendi- 
cazioni in ordine alle retribuzioni, :in or- 
dine al trattamento economico, ma certa- 
mente non soltanto rispetto a queste ri- 
vendicazioni; ,ambiente dei magilstrat,it che 
è preoccupato anche per le so~luzioni che 
sembra stiano per essere adottate per im- 
portanti’ ed urgenti, sotto molti p.rofili, 
modifkhe de1,l’ordinamento che li riguar- 
da, d,ell’o,rdinamento delle loro carriere, 
dell’oadinamento relativo all’accesso neIla 
magistratura. 

Questa categoria ha scelto una strada 
che è quella deli’agitauicme, quella della 
astensione dall’esércizio delle sue funzioni, 
dal lavoro e queLla - che è particolarmen- 
te grave, a mio avviso - del cosiddetto 
sciopero bianco, che è certamente una 
scelta grave, perché si fonda sull’invoca- 
zione e sulla interpretazione dellla. impre- 
scindibilità dall’osservanza di norme alla 
cui inosservanza i magistrati sono stati 
costretti per anni, da sem,pre. Mi riferi- 
sco, per esempio, alla presenza del cancel- 
liere nelle udienze. Se  tale questione è 
grave .in sé, nel momento in cui viene sot- 
tolineata, nel momento In cui ce ne ac- 
corgiamo perché vi,ene f’atta valere come 
un motivo per non tenere le udienze in 
mancanza del cancelliere, è certamente 
grave che si pensi che ,domani, quando sa- 
ranno sodisfatte queste esigenze, potremo 
vedere i magistrati arrivare ad unla inter- 
pretazione diversa della imprescindibi,lità 
dall’osservanza di quelle stesse norme, che 
esistono e che sono certamente dettate a 
presid,io della correttezza del procedimen- 
to che dai magistrati deve essere garan- 
tita. Questo att’eggiamento darà luogo, per- 
tanto, alla consli,derazione che il sadisfa- 
cimento o meno di certe esigenze di ca- 
rattere anche economico possa essere mo- 
t,ivo per interpretazioni in un senso O nel- 
l’altro di norme che, v,iceversa, non han- 
no certamente la funzione di essere poste 
a presidio d,egli interessi, sia pure degnis- 

\ 

simi, relativi alle riwendicazioni dei ma- 
gis trat,i. 

E una situazione di estrema gravità in 
cui le responsabilità riischiano di accaval- 
larsi: è certamente grave che si spinga 
una categoria - quale qualla dei magistra- 
ti - a prendere queste posizioni. Ma è al- 
trettanto grave che si crei questa situazio- 
ne nell’ambito stesso dei cosi,ddetti <( ope- 
ratori d d a  giustizia D, espressione che 
Eon mi è mai piaciuta, .che vede le stes- 
se corresgonsab;il,it,à, sia pure diverse, ma 
con la presenza assiidua e quotidiana ne- 
gli stessi ambienti e nelle stesse aule, con 
la stessa frustrazione, con la stessa capa- 
cità ed opportunità di valutare le inadem- 
pienze della giustizia nel suo complesso, le 
sue inefficienze, la mancanza di queste 
sue stmtture, la inadeguatezza rispetto ai 
compiti che la legge, la Costituzione e lla 
società affidano proprio alla giustizia. Eb- 
bene, tale situazione h,a spezzato questo 
ambiente, avendo creato gravi1 fratture tra 
gli ambisenti fwensi e la magistratura. 

Non so se il Governo possa ass.i,stere 
a questi fatti valutandoli come dati po- 
sitivi, vedendo spezzato un fronte che, al- 
tr,ilmenti, avrebbe potuto saldarsi nel ri- 
vendilcare rispetto al Governo e rispetto 
al Parlamento l’osservanza di certi impe- 
gni che sono stati solennemente adottat’i 
dal Governo e votati dal Par1,amento con i 
suoi voti e le sue prese ,di posizione. 

Di fronte al ripetersi ed al perpetuarsi 
di questa agitazione (se ne possano o 
meno condividere i metodi ed i mezzi o 
si possa manifestare all’arme per quello 
che è ,implicito nelle scelte di questi mez- 
zi da parte degli stessi magistrati) credo 
chme sarebbe assai grave non allarmarsi 
per la continuazione dell’agitazione stes- 
sla e per il fatto che una categoria, com- 
posta da persone particolarmente senibi- 
lli ad esigenze di prudenza e responsabi- 
Ltà, ricorra a questi mezzi. Evidentemen- 
te si tratta di un segno della gravità del- 
la situazione, anche se l’aspetto più gra- 
ve è da ricercare non iin questa o in quel- 
la scelta, ma nel fatto o nella attribuzio- 
ne di responaabilità ad una categoria, o 
a singoli o a correnti varie, nel fatto che 
ividentemente oramai il nicorso a questo 
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tipo di agitazioni, che dovrebbero essere 
considerate estreme, denota una situazio- 
ne di particolare gravità, rispetto alla qua- 
le credo che il potere politico debba ave- 
re non soltanto l'obbligo di intervenire, 
ma anche la sensibilità dell'urgenza estre- 
m'a di questo intervento. 

I1 Governo deve dirci quale sia il suo 
atteggiamento e che cosa intenda fare per 
sanare questa situazione; .quale sia il suo 
atteggiamento rispetto a questa agitazione 
e quali siano i suoi giudizi rispetto alle 
forme scelte per questo tipo di agita- 
zione. Deve dilrci soprattutto quali siano 
i mezzi con i quali intende arrivare se 
non ad una riormalizzaziohe (obiettivo for- 
se troppo  lontano perche da normalizza- 
zione delBa situazione d&a giustizia signi- 
fica Eors,e trattare la scienza del futuri- 
bile, perché non la vediamo certo come 
un fatto a portata (di mano), ma per lo 
meno ad una attenuazione del grave stri- 
dpre di questa situazione rispetto alle esi- 
ger"  poste dalla realtà social'e e concla- 
mate come assolutamenti tindifferibili in 
ogni sede politica ed in dgni momento. 

Noi non dobbiamo fare #di quest'aula 
un luogo d'i 1,amentele per f,atti che sono 
estremamente gravi; non possiamo essere 
qui"so1tabto per' invocare, di volta in vol- 
ta, m,isure estreme di fronte a fatti che 
c&volgono la ,giustizi.a in momenti di 
viollenza e di terrorismo: abbiamo biso- 
gno di vedere qui niafferlnata la capacità 
dello Stato, della Repubblica, di dar vita 
ad una amministrazione della giustizia 
c h i  non sia un quotidiano fal1,imento. Al- 
trimenti sarebbero certamente messe in 
pericolo non soltanto le sorti della giusti- 
zia, ma anche quelle di tutta la società 
e della stessa Repubblica. 

Attendiiamo ora dal-Governo una rispo- 
sta su questi punti, augurandoci che non 
vengano elusi soprattutto i gravi Ohterro- 
gativi che vengono non soltanto dalla no- 
stra parte, ma anche da parte d'i tutti 
coloro che .stanno assistendo in questi 
giorni all'evolversi di questi fatti e che 
manifestano in ogni settore un gnavissimo 
al1,arme per questa stessa situazione. Que- 
sta sarà l'occasione perché il Governo dica 

- 

qualcosa: attendiamo le sue parole per 
poter esprimere il nostro apprezzamento. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre- 
tario di Stato per la grazia e la giustizia 
h'a f'acoltà di rispondere. 

DELL'ANDRO, Sottosegretario di  Stato 
per la grazia e la giustizia. Nel suo di- 
scorso programmatico, cui accenna l'inter- 
pellanza, il Presidente del Consiglio mise 
effettivamente in evidenza come la solu- 
zione dei problemi della giustizia fosse di 
estrema importanza per lo sviluppo del 
paese e la stabilità delle istituzioni. 

In quelle e in altre occasioni furono 
anche indicati, spesso in termini specifici, 
gli interventi ritenuti necessari per far 
fronte alla situazione di crisi esistente e 
per creare nel settore le premesse per 
un'efficace inversione di tendenza. 

Si sottolineava così, forse 'per la prima 
volta, il carattere di priorità che devono 
avere, sul piano politico, i problemi della 
giustizia e si dava l'avvio ad un processo 
diretto a sensibilizzare l'opinione pubblica 
sull'incidenza pnimaria che nell'intero con- 
testo della società si collega all'efficienza 
della giustizia. Non è, in effetti, contesta- 
bile che in passato il settore dell'ammi- 
nistrazione della giustizia non sempre sia 
stato oggetto della necessaria attenzione 
delle forze politiche, con la conseguenza 
che sono gradualmente aumentate le ina- 
deguatezze e le carenze iniziali e con esse 
l'incapacità dell'apparato di rispondere alle 
esigenze della collettività. Negli ultimi 
tempi, la situazione si è andata decisamen- 
te modificando. Sono sempre più signifi- 
cative e frequenti le manifestazioni di un 
vasto consenso delle forze politiche e del- 
le forze sociali sulla necessità di una con- 
siderazione prioritaria dei problemi che 
riguardano l'amministrazione della giusti- 
zia; e,  d'altra parte, per gli stessi opera- 
tori del diritto è maturata la convinzione 
che la crisi non può essere superata se 
non col concorso, valido e necessario, del- 
le formazioni nelle quali si esprime il plu- 
ralismo della nostra società e delle au- 
tonomie locali. 
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Ma se questo è avvenuto, non sembra 
possibile contestare il contributo che a 
questa mutata sensibilità ha dato il Go- 
verno, con un impegno che non si è esau- 
rito in mere enunciazioni, ma che si è 
invece tradotto in precisi e molteplici 
provvedimenti di attuazione di un com- 
plesso disegno programmatico. Tutti i vari 
e gravi problemi inerenti al funzionamen- 
to della giustizia sono stati affrontati dal 
Governo e dalje forze politiche che lo so- 
stengono in una visione globale, secondo 
una logica unitaria e coerente, nella pro- 
spettiva di scopi delineati, capaci di fun- 
zionare come un punto di riferimento va- 
lido per tutti i singoli interventi. 

Naturalmente, . le difficoltà obiettive 
connesse alla situazione economica e del- 
l’ordine pubblico (e, per una certa misu- 
ra, intrinseche alla materia) hanno impe- 
dito che il programma concepito dal Go- 
verno avesse completa attuazione, ma non 
si può negare che in questi anni trava- 
gliati molto si sia fatto per mettere in 
moto un processo di rinnovamento della 
giustizia e che molti risultati positivi siano 
stati conseguiti, grazie agli sforzi compiu- 
ti per vincere le linee di resistenza con le 
quali ci siamo dovuti e ci  dobbiamo ogni 
giorno faticosamente confrontare. 

In questa direzione, per altro, le mi- 
sure concretamente adottate non possono 
affatto considerarsi disorganiche, parziali 
e sospette di incostituzionalità, così come 
si afferma nell’interpellanza; ma, al con- 
trario, a chi le esamini obiettivamente e 
con la dovuta serenità, appaiono caratte- 
rizzate da un disegno unitario, concepite 
ed attuate in funzione di precisi obiettivi, 
che si collocano nella linea di un’azione 
diretta a dare nuova e più incisiva effi- 
cacia agli interventi degli organi giudi- 
ziari. A questo scopo, sono state adottate 
o predisposte una serie di misure volte 
da una parte a recuperare tutte le risorse 
disponib,ili ed a potenziare le strutture 
esistenti; e, dall’altra, a rinnovare gli stru- 
menti normativi, secondo una prospettiva 
di adeguamento alle esigenze più awer- 
tite della realtà ed ai nuovi problemi ma- 
turati nella società. 

Sotto il primo aspetto, merita anzitut- 
to d’essere segnalato il recente decreto- 
legge 14 aprile 1978, n. 111, con il quale 
sono stati aumentati in misura sensibile 
i rudi organici del personale giudiziario 
delle carrilere di concetto, esecutiva ed au- 
siliaria. Si  è trattato di un prowedimen- 
to col quale sono state opportunamente 
snellite le procedure di concorso, e con 
cui si è anche attuato un notevole decen- 
tramento di attribuzioni per ciò che ri- 
guarda l’assunzione del personale, con la 
conseguenza che è stato possibile esple- 
tare con rapidità tutti gli adempimenti ne- 
cessari per immettere effettivamente nei 
ruoli il nuovo personale. 

Anche per quanto riguarda i magistrati, 
è da tempo giacknte in Parlamento, in at- 
tesa della definitiva- approvazione della Ca- 
mera, un disegno di legge che semplifica 
le norme concernenti la formazione e l’at- 
tività della commissione di concorso e che 
inoltre stabilisce che vengano messi an- 
nualmente a concorso i posti corrispon- 
denti alle vacanze di un biennio, in modo 
da facilitare Nl’im’mediata copertura di tut- 
ti i posti di. organico che restano perio- 
dicamente vacanti. 

Sempre con riguardo al settore delle 
strutture, si deve ricordare che con lo 
stesso decreto-legge prima indicato sono 
state semplificate le procedure relative al- 
l’acquisto del materiale occorrente agli 
uffici giudiziari e che, contemporaneamen- 
te, sono stati sensibilmente aumentati i 
relativi stanziamenti di bilancio; tanto che 
il Ministero è attualmente in grado di far 
fronte, con sollecitudine, a tutte le richie- 
ste, concernenti la fornitura di attrezza- 
ture, che provengono dagli uffici giudizia- 
ri. Contemporaneamente, sono stati rad- 
doppiati i contributi che lo Stato con- 
cede ai comuni per le spese necessarie 
per i locali ad uso de“g1i uffici, in esse 
comprese le pigioni per gli affitti per gli 
edifici che non sono di proprietà comunale. 

Infine, con un disegno di legge recen- 
temente approvato, si è prevista la con- 
cessione ai comuni di cospicui contributi 
per l’acquisto e la ristrutturazione degli 
edifici necessari al servizio della giustizia. 
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A tutti questi provvedimenti si devo- 
no aggiungere i due disegni di legge at- 
tualmente pendenti davanti alla Commis- 
sione giustizia del Senato, relativi l’uno 
alla revisione delle circoscrizioni giudizia- 
rie e l’altro alla ristrutturazione dell’isti- 
tuto del giudice conciliatore. I1 primo dei 
due disegni di legge contiene l’attribuzio- 
ne di una delega al Governo per la sop- 
pressione degli uffici giudiziari, in parti- 
colar modo delle preture che non ab- 
biano un carico di lavoro sufficiente a giu- 
stificarne l’esistenza. Si tende così, attraver- 
so una razionale redistribuzione degli uf- 
fici sul territorio nazionale, ad evitare inu- 
tili sprechi di risorse ed a concentrare gli 
impegni connessi al funzionamento degli 
uffici giudiziari nei luoghi in cui siano 
maggiori e più awertite le esigenze in ma- 
teria delle popolazioni locali. 

L’altro disegno di legge, che è del pa- 
ri ispirato a un intento di razionalizzazio- 
ne del sistema, oltre a ristrutturare l’isti- 
tuto del giudice conciliatore, per quanto 
riguarda i requisiti e le procedure di no- 
mina, prevede che ai conciliatori e ai vi- 
ce-pretori onorari sia corrisposto un com- 
penso unitario commisurato al numero de- 
gli affari definiti, e provvede poi ad ele- 
vare fino al valore di 750 mila lire la com- 
petenza del conciliatore e fino a tre mi- 
l’ioni di lire quella civile del pretore. Di 
conseguenza, mentre il carico di lavoro del 
conciliatore dovrebbe sensibilmente aumen- 
tare rispetto a quello attuale, dovrebbe in- 
vece ridursi quello dei tribunali e soprat- 
tutto quello delle preture. 

A questo sforzo non indifferente di 
potenziamento delle strutture giudiziarie 
fa riscontro un impegno non minore del 
Governo per quanto attiene al rinnova- 
mento della legislazione ed al suo ade- 
guamento ai valori che emergono dalla 
società. 

I tragici fatti che il paese ha vissuto 
in questi ultimi mesi e che ancora sta vi- 
vendo, se hanno in una certa misura 
spostato la nostra attenzione su problemi 
particolari, e su!le specifiche esigenze con- 
nesse alla salvaguardia di quel bene pri- 
mario per ogni civile convivenza che è lo 

ordine democratico, non hanno tuttavia 
impedito al Governo di proseguire in una 
opera meditata di revisione degli strumen- 
ti normativi, che interessano il settore del- 
la giustizia, secondo linee di intervento che 
non si sono mai discostate dai principi- 
guida della Costituzione, ma che ne costi- 
tuiscono al contrario una più puntuale ap- 
plicazione. 

Non si può dimenticare che, per la 
prima volta dopo quaranta anni, con la 
nuova legge sulle locazioni si è realizza- 
ta una disciplina organica della materia, 
capace di eliminare le distorsioni e le 
sperequazioni connesse al regime vinco- 
listico che col tempo si erano andate tan- 
to accentuando da mettere in discussio- 
ne la stessa costituzionalità del sistema 
preesistente. Può anche darsi che l’equo 
canone non sia un rimedio efficace per 
tutti i difetti e per tutte le carenze del 
settore, ma si deve tener conto che l’equo 
canone rappresenta solo un aspetto di una 
normativa, che è molto più complessa, e 
costituisce per altro l’unico mezzo concre- 
tamente sperimentabile per avviare verso 
la normalizzazione il mercato edilizio e 
delle locazioni. 

Nello stesso periodo, è stata inoltre 
portata a compimento la redazione del 
progetto preliminare del nuovo codice di 
procedura penale. Si è trattato di un la- 
voro che si segnala per la sua importan- 
za, in quanto il codice futuro comporterà 
un.  rinnovamento globale del vigente si- 
stema processuale, secondo le linee di un 
processo di tipo accusatori0 modellato in 
conformità ai principi costituzionali ed in 
analogia agli ordinamenti giuridici e tecni- 
ci più avanzati. Se il progetto non ha 
avuto finora concreta attuazione, ciò è 
avvenuto anche perché si è avvertita la 
esigenza di sentire un’opera di tale ri- 
lievo, oltre al parere dell’apposita Com- 
missione parlamentare, anche l’opinione 
delle università, della magistratura e del 
foro. 

Nello stesso tempo, si è anche prowe- 
duto ad anticipare in alcuni punti signi- 
ficativi la nuova disciplina processuale, al 
fine di dare più rapido corso ai proce- 
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dimenti e di evitare inutili dispersioni del- 
l’attività processuale. 

E sperabile che nel frattempo il Par- 
lamento approvi il disegno di legge conte- 
nente modifiche al sistema penale, che si 
trova attualmente all’esame della Commis- 
sione giustizia della Camera e che rive- 
de in molti punti la legislazione vigen- 
te nel settore penale. Come è noto, il pro- 
getto provvede in particolare a depenaliz- 
zare molti reati, non solo contrawenziona- 
li, e prevede poi nuovi tipi di sanzioni so- 
stitutive della detenzione, in modo da fa- 
vorire una risposta.più articolata ed effi- 
cace alla criminalita; il disegno di legge 
estende inoltre la condizione di procedi- 
bilità a querela anche ad altri reati, di- 
versi da quelli che già oggi sono procedi- 
bili a querela, e si preoccupa infine di ren- 
dere più severe ed incisive le pene acces- 
sorie concernenti alcuni reati, come la 
emissione di assegni a vuoto e la guida 
senza patente. 

Si tratta, come si vede, di un prov- 
vedimento che, attraverso una strategia 
differenziata nella lotta alla criminalità, 
tende a fare in modo che la magistratura 
possa impegnarsi, con tutta I’efficacia pos- 
sibile, nella trattazione degli affari di mag- 
giore importanza e possa fare quindi della 
giustizia un valido strumento per affron- 
tare i gravi problemi connessi all’attuak 
situazione della nostra società. 

Più in generale, del resto, tutti i prov- 
vedimenti, legislativi e organizzativi, di 
cui si è fatta sommaria ricognizione, han- 
no, nel loro complesso, finalita analoghe; 
essi infatti mirano da un lato a poten- 
ziare, con interventi diretti, le capacità di 
risposta dell’apparato giudiziario alla do- 
manda di giustizia e dall’altro ad ottene- 
re una diversa distribuzione delle risorse 
e delle competenze, così da rivitalizzare i 
diversi canali dell’apparato e da rendere 
l’ordinamento delEa giustizia, nei suoi 
aspetti normativi e organizzativi, uno stru- 
mento di difesa e di crescita della so- 
cietà. 

Risponde in sostanza alla stessa logica 
e costituisce pertanto una conferma dello 
impegno di coerenza che caratterizza l’a- 

zione del Governo di fronte ai problemi 
della giustizia, il disegno di legge, recen- 
temente presentato ir? Parlamento, relativo 
alla riforma del tirocinio per l’ingresso in 
magistratura e alla perequazione delle re- 
trjbuzioni dei magistrati. In un momento 
in cui, in pratica, non esiste nessuna for- 
ma di selezione nel corso della progres- 
sione funzionale dei magistrati, il prowe- 
dimento si ripromette, attraverso un’arti- 
colata profonda revisione del sistema di 
reclutamento dei magistrati, di sodisfare 
le esigenze di una severa selezione e di 
un’elevata qualificazione professionale di 
coloro che entrano in magistratura. Inol- 
tre, sempre per garantire al più alto !i- 
vello la professionalità dei magistrati, il 
disegno di legge prevede sostanziosi au- 
menti delle retribuzioni e mira I in partico- 
lare a favorire le esigenze dei giovani giu- 
dici, anche mediante la previsione del trat- 
tamento di missione per gli uditori inca- 
ricati di funzioni giudiziare. Se, cionono- 
stante, i magistrati non hanno ritenuto di 
sospendere la loro agitazione, non sembra 
davvero possibile attribuirne la responsz- 
bilità al Governo. 

Non si è forse tenuto conto che i pro- 
blemi sono antichi e le soluzioni non fa- 
cili, ma che ie cose ‘ finalmente si sono 
messe in moto, perché ora la parola spet- 
ta al Parlamento. 11 Governo, dal canto 
suo, si è più volte dichiarato disponibile 
ad approfondire, col consenso delle forze 
politiche, le questioni che sono rimaste 
aperte, e in primo luogo quella concer- 
nente la perequazione periodica degli sti . 
pendi, per apportare al provvedimento 
tutte le modifiche che possano migliorar- 
ne l’efficacia. 

Non si p ~ i ò  intanto non prendere at- 
to che tutte le iniziative del Governo, di 
&i si è fatto cenno, lungi dall’essere par- 
ziali e disorganiche, hanno dato l’avvio, 
in termini innegabilmente nuovi e scono- 
sciuti al passato, a una politica di riniìo- 
vamento profondo della giustizia, nella 
convinzione radicata che essa può effica. 
cemente contribuire, meglio e più di altri 
strumenti, a risolvere i conflitti e le tcn- 
sioni che sono presenti nella società e ckx 
affaticano di riflesso il mondo giudiziario. 
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Un segno tangibile di questa nuova fa- 
se sono gli aumenti per l’anno in corso 
degli stanziamenti di bilancio relativi al- 
la giustizia. I1 progetto concernente l’an- 
no finanziario 1979 destina all’amministra- 
zione della giustizia per le spese correnti 
ed in conto capitale 673,8 miliardi, facen- 
do registrare, rispetto all’esercizio 1978, 
un incremento del 21 per cento. Si  deve 
per altro rilevare, per completezza di in- 
formazione, che l’ammontare di tutte le 
spese per la giustizia, secondo l’analisi 
funzionale indicata nella sezione 111, alle- 
gato C, sul progetto di bilancio, ascende a 
749,6 miliardi e che l’insieme di tali dati 
non tiene conto degli accant0nament.i pre- 
visti negli appositi fondi speciali del Mi- 
nistero del tesoro per la copertura di 
provvedimenti legislativi in corso concer- 
nenti settori pertinenti al Ministero della 
giustizia, accantonamenti che ammontano 
a 100.566 milioni. 

Indubbiamente, le difficoltà economi- 
che che attraversa il paese impediscono 
un’espansione della spesa corrispondente 
alle effettive esigenze del settore, ma non 
si può negare che gli impegni di spesa 
assunti nel bilancio del 1979 per il fun- 
zionamento della giustizia, rappresentino 
un indice sicuro di una netta inversione 
di tendenza, specie se si tiene conto che, 
per valutare l’effettiva entità degli stan- 
ziamenti per la giustizia rispetto agli stan- 
ziamenti complessivi del bilancio statale, 
bisogna avere riguardo soprattutto alle 
spese dverse da quelle correnti e in par- 
ticolare diverse da quelle concernenti le 
retribuzioni del personale. 

Non sembra perciò contestabile che i 
problemi della giustizia continuino ad es- 
sere al centro dell’attenzione del Governo. 
Per portarli a soluzione non basta natu- 
ralmente l’impegno del Governo, ma occor- 
re che il Parlamento in primo luogo e in- 
sieme tutte le forze sociali diano il con- 
tributo all’opera iniziata di rinnovamento. 

I tragici fatti di questi giorni hanno 
rinnovato la solidarietà di tutti intorno al 
mondo della giustizia, ma è necessario che 
questa solidarietà e questa collaborazione, 
di cui il Governo avverte tutto il signifi- 
cato, diventino un fatto quotidiano, pei - 

ché solo l’impegno concorde di tutti pub 
permetterci di conseguire i risultati che 
ci ripromettiamo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
f’acoltà di dichiar,are se sia sodisfatto. 

MELLINI. Debbo ringraziare ,il sottose- 
gretario di Stato per la giustizia di aver 
colto l’occasione della nostra interpellan- 
za per fornire importanti anticipazioni e 
notizie cisrca i termini del bilancio (che, 
come al solito, sarà presentato alla Ca- 
mera con ritado) e per darci quello che 
ho ritenuto rappresenti un quadro della 
politica generale del Governo nei confron- 
bi delfla giustizia. Dirò di più. A tal pro- 
posito, semmai, il quadro in questione 
pecca di eccessiva estensione. Si  pensi che 
si è arrivati a dare spazio, nella risposta 
fornitaci, anche a problemi quali quello, 
ad esempio, delll’equo canone, che da una 
parte involge certamente tutta una serie 
di questioni di politica legislativa generale 
del Governo e dall’altra può rappresentare 
un gesto di coraggio, una volta che si di- 
scuta in  questa sede proprio dell’inade- 
guatezza degli strumenti della giustizia in 
rapporto a deteminate situazioni legisla- 
tive e politiche. Potrebbe darsi - non vor- 
rei essere buon profeta - che proprio la 
questione dell’equo canone rappresenti 
uno di quei momenti e di quei fatti in 
rapporto ai quali la mancanza di una co- 
pertura giudiziaria (così sono solito de- 
finirla, quando si tratti di problemi come 
quello in esame) si dimostrerà clamoro- 
sa; lo sa.rà proprio con riferimento ad 
esigenze poste da riforme e da nuove 
leggi. 

Per questo riguarda le anticipazioni 
relative al’entità della spesa prevista nel 
bilancio dell,a giustizia, non credo si pos- 
sa essere notevolmente ottimisti quanto a 
valutazioni. Se l’entith. dell’incremento è 
‘del 21 per cento, tenuto conto dell’infla- 
zione e del fatto che, in particolare, il bi- 
lancio della giustizia fu ritenuto, solo 
qualche mese fa, una sorta di documento 
contabi!e provvisorio per lo stesso anno 
1975, non mi pare si possa essere del 
tutto sodisfatti. Ricordo. con riferimento 
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al bilancio dell’anno in corso, che per la 
giustizia si trattava - si disse - di una 
formulazibne del tutto prowisoria. Sareb- 
be seguita - così ci fu precisato - u n a  
variazione che avrebbe potuto rappresen 
tare l’espressione di un maggiore impegno, 
anche sul piano finanziario, da parte del 
Governo, nei Confronti dei problemi di cui 
trattasi. Se teniamo presente tutto ciò e 
se teniamo presente ch’e si tratterà, co- 
m,unque, di vedere quale sarà la percen- 
tuale di spes’a per la giustizia, rapportata 
alla spesa per i vari dicasteri, si compren- 
derà come, pur essendo troppo presto per 
emettere un giudizio definitivo, il nostro 
avviso sarà tutt’altro che positivo nei 
confronti del bilancio In questione. Aspet- 
tiamo, comunque, di conoscere la pro- 
porzione tra le spese per la giustizia e 
quelle per la cosiddetta difesa militare. 

Sarà allora possibile valutare nei suoi 
esatti termini la politica d,el Governo in 
ordine agl,i -strumenti della giustizia, alla 
scelta degl’i stessi, alla loro incisività e 
adeguatezza a procdere a quella difesa 
della società, delle libertà e delle istitu- 
zioni, cui ha fatto riferimento, nell,a sua 
rispostca, il sottosegretario. 

Senza addentrarmi nell’esame dei sin- 
goli progetti di legge che sono all’esame 
delle Camere, come quello relativo alla 
depenalsizzazione, debbo dire che la rispo- 
sta del Governo mi è sembrata del tutto 
insodisf,acente in menito ad un fatto gra- 
v’e, che poteva già essere delineato come 
tale e nel momento in cui è stata presen- 
tata l’interpellanza: mi riferisco alla si- 
tuazione dei magistrati, che, in partico- 
lare, è stata l’occasione della nostra inter- 
pellanza. A questo punto, dire che non è 
dipeso dal Governo se si è creata questa 
frattmura, dJre che il Governo ha fatto 
quanto era di sua competenza e che, per 
altro, non si tiene conto dello svolgimen- 
to dellle proposte che i.1 Governo ha pre- 
sentato al Parlamento, credo che sia trop- 
po comodo, di fronte ad un fatto come 
questo, ch’e coinvolge vaste categorie, che 
è oggetto di polemiche e che è al centro 
dell’attenzione della stampa. 

Io credo che, su questa agitazione dei 
magistrati, sulle sue modalità, sulle pro- 

spettive di una sua chiusura e sulle valu- 
tazioni di quali potrebbero essere le con- 
seguenze nel futuro, il Governo avrebbe 
certamente dovuto dire qualche cosa di 
più. La risposta che ci è stata data è 
chiaramente elusiva. Potrà essere imbaraz- 
zante la materia, potrà essere molto deli- 
cata, ma io credo che le r,isposte che si 
chiedono al Governo siano quelle sui fatti 
delicati, altnimenti sarebbero davv’ero inu- 
tili. Sarebbe inutile, infatti, scomodare il 
Parlamento e il Governo per avere sempli- 
cemente delle notizie e per conoscere 
punti di vista altre volte espressi, senza 
vederli rapportabi ai fatti che, nel momen- 
to, rappresentano lo stimolo per la pre- 
sentazione di certi documenti del sinda- 
cato ispettivo. 

Va considerato il ritardo nella rispo- 
sta del Governo, che va rapportato anche 
alla drammaticità di certe situazioni. Se 
nel momento in cui fu presentata questa 
interpellanza, la situazione poteva presen- 
tarsi grave e grave era la responsabilità 
del Governo di far sentire chiaramente il 
proprio pensiero al riguardo - mi riferi- 
sco al momento in cui iniziava la agita- 
zione dei magistrati -, oggi, quando l’agi- 
tazione dei magistrati si va perpetuando, 
quando il disagio degli utenti della giu- 
stizia è diventato certamente più grave e 
drammatico e quando non sembra ,possa 
trovarsi uno sbocco a questa situazione 
conflittuale, certamente molto grave, il 
fatto che il Governo non trovi da dire 
che scarne e poco incisive parole in Par- 
lamento - non certo per incapacità, ma 
per volontà - è di estrema gravità. 

Non staremo a dire qui - l’occasione 
più adatta sarà la discussione sui bilan- 
ci - che, a nostro awiso, non C’è alcuna 
traccia di organicità negli interventi del 
Governo. La riprova è data dal fatto che, 
rispetto alla prospettazione di riforme, 
anche di vasto respiro o non presentate 
come attinenti all’amministrazione della 
giustizia,, ma implicanti necessariamente 
un ingigantimento di certi settori di in- 
tervento della giustizia - mi riferisco al- 
l’equo canone, cui il Governo ha fatto 
zenno con grande audacia, perché, qual- 
:he volta, sa anche essere audace involon- 
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tariamente - la sistemazione dei tempi sia 
assai poco ben organizzata. In particola- 
re, credo che il fatto che la legge sullo 
equo canone intervenga nel momento in cui 
si deve provvedere alla ris trutturazione del- 
le competenze, che coinvolge i conciliatori 
ed i pretori, sia grave. 

Non vorrei che il fatto di aver detto 
che il Governo ha sottolineato la necessi- 
tà di dna particolare sensibilità ci  faces- 
se perdere fiducia nell’utilità della sensi- 
bilità per certi problemi, nel momento in 

1 cui tale sensibilità non si accompagna ad 
una concretezza di interventi, che dimo- 
strino che questa sensibilità non è un da- 
to meramento soggettivo, un fatto astrat- 
to, ma si traduce in una effettiva azione 
politica. 

Sono pertanto dolente di dover dichia- 
rare la mia insodisfazione per la risposta 
fornita dal Governo. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia: La sua pro- 
fonda insodisfazione, immagino ! (Com- 
menti del deputato Mellini). 

PRESIDENTE. Sull’intensità del grado 
di insodisfazione dell’onorevole Mellini di- 
scuteremo un’altra volta ! 

MELLIKI. Credo però che il sottose- 
gretario si renderà conto, da quanto ho 
detto, che l’insodisfazione è veramente 
profonda, senza bisogno che io. lo sotto- 
linei. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Sponziello, Cerquetti e Ga- 
lasso, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri ed al ministro delle finanze, << per 
sapere se le dichiarazioni rilasciate da un 
membro del Governo, orientate a favore 
della abolizione del segreto bancario, sia- 
no state rilasciate a titolo personale o se, 
invece, debbano essere intese come anti- 
cipazioni del pensiero collegiale del Gover- 
no. Ove si verta nella prima ipotesi, se 
ritengano che l’estrema importanza, deli- 
catezza e complessità del tema trattato 
suggeriscono discrezione e riservatezza, an- 
che per le turbative che pretesi intendi- 

menti o, peggio ancora, decisioni in fieri 
del Governo, possono arrecare a tutto il 
sistema bancario )) (2-00422). 

L’onorevole Sponziello ha facoltà di 
svolgerla. 

SPONZIELLO. Rinunzio a svolgerla, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le finanze ha facoltà di 
rispondere. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegveta- 
rio di Stato per le finanze. Signor Presi- 
dlente, la risposta del Governo è breviis- 
sima. 

La linea di politica economico-hanzia- 
ria che il Governo è impegnato ad attua- 
re ha un preciso punto dli riferimento nel 
programma esposto dal Presidente del 
Consiglio d'ci ministni ed approvato in 
Parlamento dalle forze politiche della mag- 
gioranza. L’abolizione del segreto bancario 
è ipotesi estranea a tale programma. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sponziello 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPONZIELLO. Sono in gran parte so- 
disfatto per la brevità e la sintleticità del- 
la dichiarazione del Governo. 

Non le nascondo, però, signor sottose- 
gretario, che avrei gradito che in un sif- 
fatto argomento ella avesse aggiunto, per 
rispondendere più appropriatamente alla 
mia interpellanza, che su certi argomenti 
non può essere consentito ad un membro 
del Governo - pur nel rispetto delle altrui 
opinioni - di parlare a titolo personale. 

Avrei gradito anche (ed ecco perché 
m i  dichiaro solo parzialmente sodisfatto) 
che a quanti sostengono e sollecitano 
(proprio l’altro giorno l’argomento è sta- 
to ripreso su parte della stampa) l’aboli- 
zione del segreto bancario - e mi rivolgo 
in particolare alle forze sindacali - il Go- 
verno avesse chiarito la portata di un 
simile provvedimento e le sue implicazio- 
ni di carattere politico ed economico, che 
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non si possono certamente affrontare in 
questo dibattito, ma alle quali si sarebbe 
potuto far cenno ,anche solo sotto il pro- 
filo tecnico e sotto il profilo giuridico, in 
modo da far comprendere che su questo 
argomento veramente è bene che si taccia. 

Avrei grad,ito, in altri termini, che fos- 
se stato detto ai sostenitori dell’abolizio- 
ne che basterebbe riflettere sul fatto che, 
trasformati in nominativi li d,epositi al 
portatore, ad esempio, la ritenuta fiscale 
sugli interessi non sarebbe più a titolo 
di imposta per le persone fisiche, ma di- 
verrebbe a titolo d,i acconto, come accad- 
de per le persone giuri’diche. 

Avrei gradito che fosse stato detto che 
le banche, poi, ,con l’abolizione del segre- 
to bancario, dovrebbero comunicare al fi- 
sco tutti i prel’ievi ed i versamenti; il fi- 
sco, a sua volta, dovrebbe controllare - 
niente di meno! - se il depositante abbia 
adempiuto o meno l’obbligo della denun- 
cia ai fini d’ell’IRPEF. Se  si pensa che i 
depositi bancari sono decine e decine di 
milbioni (perché molti hanno più di un 
conto), è facile immaginare la confusione 
che si creerebbe. 

Avrei ‘anche gradito, senza affrontare 
tutte le implicazioni di carattere politico- 
ed econom’ico, che, sotto il profilo giuri- 
dico, si fosse fatto un accenno anche per 
acquietare i sostenitori d,ell’abolizione del 
segreto bancario. In ipotjesi occorrerebbe 
stabilire, per l,egge, la nominatività dei ti- 
toli perché b,isogna tener presente che chi 
sostiene tale tesi non si rende conto che 
lo Stato, quando em,ette i suoi titoli, di- 
chiara che i loro frutti - cito testualmen- 
te - <( sono esenti da ogni imposta pre- 
sente e futura),. 

Ho voluto fare un accenno, signor sot- 
tosegretario, a queste ,impl,icazioni soltan- 
to di caratt,ere tecnico e giuridico per 
concludere così: ,l’inflazione, che è in ri- 
presa violenta iin tutti ti paesi, fatta ecce- 
zione per la Svizzera, la Germania fede- 
rale e li1 Giappone, con tassi oscillanti per 
una prima fasci’a tra il  10 e il  14 per 
tempo e per una seconda fascia addirittu- 
ra tra il 14 e il 30 per cento, mi pare 
ci autogizzi a fare accantonare definitiva- 

mente questo problema che potrebbe in- 
generare confusione e maggiore allarme. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga- 
zione degli onorevoli Corvisieri, Castellina 
Luciana e Gorlla Massimo, ai ministri del- 
le poste e telecomunicazioni e dell’inter- 
no, <<per sapere se si,ano a conoscenza 
della notizia, riportata da alcuni quotidia- 
ni; secondo cui il direttore del GR 2, dot- 
tor Gustavo Selva, rifiuta di allacciare re- 
golare contratto con l’agenzia ADN Kronos 
per il servizio ausiliario dei notiziari ra- 
diofonici. Tale decisione sarebbe motivata 
dal tentativo di discriminare un’agenzia 
di stampa di orientamento democratico e 
di sinistra (con una diffusione su tutta 
la rete nazionade) in nome dell’imparzia- 
lità dell’informazione; se non ritengano 
che tale decisione, invece, i,ntacchi pro- 
prio i più elementari diritti dell’informa- 
zione democratica e pluralistica che do- 
vrebbero essere l’obiettivo dell’ente radio- 
televisivo; infine, quali provvedimenti in- 
tendano adottare per accertare le respon- 
sabiclità del dottor Gustavo Selva nella di- 
rezione del GR 2 e la sua ottemperanza 
agli indirizzi della riforma della RAI-TV ), 
(3-01901). 

Poiché nessuno dei firmatari è presen- 
te, s’intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Servello, Baghino e Valensise, ai ministri 
del tesoro ‘e de1,le poste e telecomunica- 
zioni, <(per sapere se sia esatto che gli 
uffici locali postali utilizzano i versamenti 
in conti correnti per le varie esigenze di 
numerario quotidiano (stipendi, pensioni, 
rimborsi e pagamenti vari) ritardando lo 
iccredito dei versamenti sui singoli conti 
Zorrenti a volte anche di 15 o 20 giorni; 
se non si verifichi, viceversa, che gli ad- 
lebiti vengono correntizzati normalmente 
nella stessa giornata del prelievo. Gli in- 
terroganti chiedono, a’ltresì, di sapere se 
:ispoinda a verità quanto lamentato da nu- 
nerosissimi utenti correntisii postali e se 
:iò non contrasti con la legge che disci- 
5ina i conti correnti e il Ministero delle 
3oste e delle telecomunicazioni, per la 
)arte di propria competenza. Per sapere, 
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infine, se sia nota loro la procedura usa- 
ta negli uffici locali postali e, diversamen- 
te, da chi essa sia stata autorizzata )) 
(3-01972). 

L’onorevole sottoslegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà 
di rispondere. 

DAL MASO, Sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni. A nor- 
ma degli articoli 140, 141, 150 e 157 del 
regolamento per l’amministrazione del pa- 
trimonio e per la contabilità delle poste 
e telecomunicazioni, approvato con regio 
decreto 8 maggio 1933, n. 841, e degli 
articoli 269 e 270 dell’istruzione generale 
sui servizi a danaro, effettivamente gli uf- 
fici postali utilizzano, per le varie esigen- 
ze giornaliere (pagamento degli stipendi, 
pensioni, rimborsi ed altre operazioni), 01- 
tre ai fondi messi a disposizione dalla 
cassa provinciale, anche tutti gli incassi 
effettuati per accettazione di versamenti 
in conto corrente, per emissioni di vaglia, 
di buoni postali fruttiferi e per depositi 
su libretti postali. 

Non è esatto, invece, che gli uffici po- 
stali ritardino l’accredito di versamenti 
sui singoli conti correnti, anche di 15 o 
di 20 giorni, in quanto tale compito spet- 
ta agli uffici conti ai quali i predetti uf- 
fici postali trasmettono, alla fine della 
giornata, la distinta dei versamenti accet- 
tati con le relative attestazioni. 

Occorre, inoltre, precisare che l’adde- 
bitamento sul conto effettuato nella stes- 
sa giornata della presentazione del titolo 
si verifica esclusivamente quando l’asse- 
gno di un conto automatizzato viene pre- 
sentato per l’incasso negli uffici postali 
dotati di terminali. In questo caso, poi- 
ché l’operazione è effettuata in <( tempo 
reale )), il pagamento della somma avvie- 
ne dopo pochi minuti dalla presentazione 
dell’assegno ed ovviamente dopo l’addebi- 
tamento del titolo stesso, effettuato me- 
diante collegamento tra il terminale e lo 
elaboratore centrale detentore della gestio- 
ne dei conti correnti. 

Analoga procedura è seguita, per i ti- 
toli concernenti gli addebitamenti, diret- 

tamente dagli uffid conti all’atto in cui 
i titoli stessi pervengono a detti uffici. 

111 ritardo lamentato nell’accreditamen- 
to dei versamenti è dovuto a diverse cau- 
se, fra cui l’attuale duplice gestione dei 
conti correnti (taluni automatizzati, altri 
no), nonché iml limite massimo di guada- 
gno indivi,duale mensile fissato per le pre- 
stazioni straordinarie dalle norme legisla- 
tive vigentd in materia per gli impiegati, 
che eseguono ancora con il sistema del 
cottimo il riscontro dei titoli e le varie 
operazioni connesse all’allibramento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensise, 
cofirmatario dell’interrogazione Servello, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. Prendo atto della cortese 
risposta del sottosegretario, e prendo atto 
del fatto che si è ammesso sussistere un 
ritardo negli accreditamenti. E vero che 
di questo ritardo è stata data una spiega- 
zione, attribuendo i ritardi negli accredi- 
tamenti a questioni di personale e a im- 
possibilità di compimento delle operazio- 
ni in <( tempi reali D; ma C’è da auspicare 
che questi ritardi siano rimossi al più pre- 
sto possibile, anche perché abbiamo ascol- 
tato che gli addebitamenti vengono effet- 
tuati in tempi reali. E quindi necessario 
- oserei dire indispensabile - che gli ac- 
creditamenti siano effettuati in tempi reali. 

La situazione attuale non è certo van- 
taggiosa per la dilatazione dell’operatività 
postale, per la dilatazione dell’importante 
servizio dei conti correnti postali, e non 
trova giovamento da una situazione di cri- 
si, qual è quella ammessa con onestà dal 
Governo. Non possiamo, pertanto, dichia- 
rarci sodisfatti, e prendiamo atto della si- 
tuazione qual è stata rappresentata. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Calice e Fracchia, al mini- 
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
<<per sapere se sia a conoscenza del fatto 
che: 1) gli uffici postali di via Papirio, 
succursale n. 94; di via Calpurnio Pisone, 
succursale n. 105; di piazza dei Tribuni, 
succursale n. 80, sono letteralmente ser- 
rati da qualche mese per salvaguardarsi 
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da tentativi di rapine, che i servizi ven- 
gono effettuati attraverso le grate, con di- 
sagi, aumento dei tempi di disbrigo, dif- 
ficoltà di ogni genere, forse non facilmen- 
te immaginabili, specie per i pensionati; 
2) tali uffici servono una popolazione di 
circa 300 mila abitanti, accentrati soprat- 
tutto nel quartiere Tuscolano di Roma. 
L’interrogante chiede di sapere: 1) a chi 
risalga la decisione della serrata che, se 
dovesse generalizzarsi, porterebbe a chiu- 
dere centinaia di uffici postali in Italia; 
2) come si intenda garantire la sicurezza 
dei dipendenti ma insieme il diritto dei 
cittadini a elementari prestazioni per evi- 
tare, fra l’altro, l’oggettivo discredito degli 
uffici pubblici e dello Stato, rispetto al- 
l’efficienza, pur in analoghe situazioni, di 
banche, uffici e sedi private )) (3-02906). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà 
di rispondere. 

DAL MASO, Sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni. Effet- 
tivamente, nella scorsa estate presso le tre 
succursali menzionate nel testo dell’inter- 
rogazione è stato svolto per diversi giorni 
il servizio al pubblico attraverso le sara- 
cinesche abbassate. Tale procedura, certa- 
mente non del tutto ortodossa, è stata 
adottata dai rispettivi direttori dei tre uf- 
fici in questione, principalmente perché il 
personale dipendente era ancora in un 
comprensibile stato di tensione nervosa e 
di trauma psichico a causa delle recenti 
rapine subite. 

Va anche soggiunto che, presso le suc- 
cursali n. 94 e n. 105, la situazione di 
operabilità interna si era resa oltremodo 
precaria in quei giorni, essendo in corso 
i lavori per l’installazione di nuovi banco- 
ni-sportelleria antirapina. Si  assicura, co- 
munque, che i servizi sono stati ripristi- 
nati con assoluta normalità e che entro 
l’anno, salvo imprevisti, saranno attivate, 
negli uffici in parola, opere ad alto livel- 
lo di sicurezza. 

Per quanto riguarda, più in generale, 
il problema di cui è cenno nell’ultima 
parte dell’interrogazione, va tenuto pre- 

sente che questa amministrazione, trava- 
licando i propri fini istituzionali, ha as- 
sunto, sin dal primo insorgere del feno- 
meno criminoso, proprie dirette iniziative, 
ai fini della protezione, innanzitutto, del 
personale e di tutti coloro che collabora- 
no alla prestazione dei servizi postelegra- 
fonici, oltre che delle strutture fisse e 
mobili e degli interessi erariali. 

Tali iniziative sono state assunte in 
apposito << piano nazionale per la sicurez- 
za dei servizi postelegrafonici D, approvato 
nelle più alte e qualificate sedi tecniche 
del Ministero dell’interno, recepito anche 
in consessi internazionali e discusso con 
le organizzazioni sindacali in sede di com. 
missione mista appositamente istituita e 
tuttora operante. L’obiettivo finale è co- 
stituito dal conseguimento, attraverso una 
serie coordinata e sistematica di provve- 
dimenti a carattere normativo e struttu- 
rale, dell’autosufficienza in materia anti- 
crimine da parte degli uffici postali, tra- 
mite il raggiungimento di un alto livello 
di protezione con impianti e strutture 
fisse. 

Questa linea di azione dell’amministra- 
zione postelegrafonica, già tracciata nella 
programmazione quinquennale 1974-1 978, 
ha trovato la sua prosecuzione nel pro- 
gramma elaborato nel contesto del <( pia- 
no quinquennale 1977-1981 di potenzia- 
ziamento e sviluppo dei servizi postetele- 
grafonici D, mediante appositi stanziamenti 
annuali sui relativi capitoli di bilancio, 
che per il 1977 sono stati di circa 19 mi- 
liardi e per il 1978 di circa 20 miliardi 
di lire; per il 1979 gli investimenti saran- 
no almeno pari a quelli del 1978. 

Dei cennati stanziamenti, la maggior 
parte è stata e continuerà ad essere in- 
vestita nella realizzazione delle opere per 
la protezione degli uffici, seguendo criteri 
di priorità di interventi in quelle sedi in 
cui il fenomeno criminoso assumle aspetti 
più gravi. Occorre, inoltre, tener presenti 
le notevoli difficoltà che incontra questa 
amministrazione nella realizzazione delle 
misure di sicurezza, non solo a causa del- 
le dimensioni dell’impegno finanziario ri- 
chiesto per l’attuazione dell’intero pro- 
gramma, ma anche e soprattutto per i 
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tempi tecnici non brevi, richiesti sia in 
sede di fornitura sia di messa in opera 
degli impianti, nonché per le difficoltà de- 
rivanti dalle progettazioni di ‘dette opere, 
in relazione alle differenti caratteristiche 
logistiche le di funzionalità degli uffici 
stessi. 

Va tenuto presente che, nonostante le 
difficoltà cui ho accennato, dall’inizio del 
1977 sono state programmate opere ad 
alto live;l,lo di sicurezza in 1.500 uffici, 
molte delle quali già interamente realiz- 
zate. Sta di fatto che già nel corrente an- 
no si è registrata una riduzione di furti 
e rapine rispetto al recente passato. 

Non va, d’altra parte, sottaciuto che 
sono state adottate- adeguate misure di 
protezione per ben 362 carrozze ferrovia- 
rie postali; che sono in corso di approv- 
vigionamento furgoni portavalori blindati 
per una spesa di oltre un miliardo di 
lire; e che gradualmente, ma quanto pri- 
ma possibile, gli uffici delle sedi più col- 
pite dalla criminalità saranno forniti di 
una protezione ad altissimo livello di si- 
curezza. 

Una particolare menzione va fatta del- 
la preziosa collaborazione offerta dalle or- 
ganizzazioni sindacali che hanno concorso 
e concorreranno ancora con l’amministra- 
zione ad elaborare i programmi delle ope- 
re da realizzare e a determinare i tempi 
e le modalità di attuazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fracchia, 
cofirmatario, dell’interrogazione Calice, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRACCHIA. La  nostra interrogazione 
partiva dalla constatazione della chiusura 
di tre uffici postali del quartiere Tusco- 
lano che interessano circa 300 mila abi- 
tanti della zona; quindi il sottosegretario 
avrebbe dovuto rispondere circa questa 
serrata di fatto di questi tre uffici indican- 
do tempi e modi in cui si intende ria- 
prirli, ritornare a renderli agibili, così co- 
me sono sempre stati, in relazione alle 
esigenze della popolazione interessata. So- 
prattutto però avrebbe dovuto dire come, 
in questo frattempo e mentre questi sono 
di fatto serrati, il servizio venga disimpe- 

gnato, in che modo si cerchi di evitare 
l’aggravi0 notevolissimo, specie per i pen- 
sionati che vanno a riscuotere lo stipen- 
dio mensilmente, e come proweda ad al- 
leviare questa situazione veramente anor- 
male. 

Allo stato attuale il sottosegretario di- 
ce che sono in corso studi e prestazioni , 
intesi a rendere sicuri ed agibili questi 
uffici, salvaguardando il diritto dei citta- 
dini e anche il diritto degli stessi addetti 
ai servizi postali che hanno la legittima 
pretesa di lavorare in tranquillitB senza 
essere vittime probabili o possibili di atti 
di terrorismo; però il tutto non & sodi- 
sfacente per quanto attiene al servizio che 
viene reso alla comunità dei cittadini in- 
teressati. Su questo non mi pare sia sta- 
ta data una congrua risposta e per questi 
motivi mi ritengo non sodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Frasica, al ministro di grazia 
e giustizia, <c per sapere - considerato che 
nei confr0nt.i del conslig1,iere pretore di 
Cosenza, Mkhele Quagliata, pende proce- 
dimento disciplinare, giusta comunicazione 
fatta alla Camera d,al minitstro di grazia 
e giustizia nella seduta del 7 ottobre 1977 
e che, in dipendenza di detto procedimen- 
to, .il Cons,iglio superiore ,della magist.ratu- 
ra non ha ritenuto di promuovere le ini- 
ziative necessarie per il trasferi’mento di 
ufficio del magistrat,o in parola; rillevato 
che, pertanto, nonostante la macrolscopica 
i,ncom,patibilità, egh cont,i,nua ad esercita- 
re le sue funzioni abusando, per altro, del 
suo ufficio per comlpiere azioni di rappre- 
saglia o di (intimidazione nei confironti di 
quanti chiedono che si faccia piena luce 
sui fatti ad,debitatigli; evicdenzi,ato che la 
sua posizione si è ulteriormente aggrava- 
ta d d  momento che la stampa ha reso 
pubblici altri fatti commessi dal Quaglia- 
ta quali, ad esempio, l’,abuso del suo uf- 
ficio per esco#miare dal terreno acquistato 
per la costruzione dell’aibergo in agro di 
Mendicino i contadini che lo detenevano 
in fitto; la violazione delle norme edili- 
zie nella costruzione dell’albergo; l’uso 
della sua carica di magistrato per subor- 
dinare ai suoi interessi ,il piano regalato- 
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re del comune di Mendicino (ove eser- 
cita l’attività di cost,ruttore); la compra- 
vendita di suo1,i edificabili a prezzi impo- 
sitivi - se non ritenga opportuno, per la 
credildità che l’amministrazione ,della giu- 
stizima deve manifestare, soprattutto in un 
momento come questo, così delicato per 
le istituzioni repubblkane, di richiedere 
altla sezione djisciplinare del Consiglio su- 
periore d,eQa magi8straltura il provvedimen- 
to di sospensione cautelare ai sensi del- 
l’arti,codo 3 1 deljla legge sulle guardntigie 
dei magistrati. L’interrogante chiede, in& 
tre, di sapere quali siano le ragioni per le 
quali la prmura della Repubblica di Co- 
senza, pur avendo avuto notizia degli ille- 
citi addebitati al psecit,ato magistrato, non 
ha inteso promuovere alcuna azjone pe- 
nale nei, suoi confrontli; e, di conseguen- 
za, quali provvedimenti il .ministro inten- 
da adottare al fine di accertare tutte le 
responsabilità, spezzare le complicità, pu- 
nire i responsabili ed imporre i’l rispetto 
della legge >) (3-02712). 

L’onorevole sot,tos,egretario di Stato par 
la gnazia e la gi,ustizia ha facoltà di ri- 
spondere. 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1978 - 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Come è già 
noto, nei confronti del dottolr Michele 
Quagliata, consigliere pretore dirigente del 
mandamento di Cosenza, è in corso di 
istruttoria sofmmaria un procedimento di- 
sciplinare promosso sin dallo scorso anno 
dal procuratore generale presso la Corte 
suprema di cassazione per violazione del- 
l’articollo 18 del regio decretodlegge 31 
maggio 1946, n. 512, in cui si addebita al 
Quagliata di aver svolto - venendo meno 
ai suoi doveri - un’attivit8 incompatibile 
con le sue funzioni (< pritma richiedendo 
ed ottenendo dal comune di Mendicino li- 
cenza edilizia per la costruzione e l’am- 
pliamento di un fabbricato destinato ad 
attività alberghiera in località ricompresa 
nel mandlamento delila pretura di Cosenza, 
e successivamente chiedendo ed ottenendo 
dalla Cassa per il mezzogiorno un finan- 
zjamento ... per la costruzione dell’dbergo 
stesso >). 

E evidente che per quanto riguarda i 
fatti che sono oggetto dell’irnputazione di- 
scipdinare la pendenza di questo procedi- 
mento impone al Govemo di astenersi in 
questa sede da qualsiasi vahtazione, al 
fine di non interferire, condizionandola in 
alcun modo, nelil’attivi,tà riservata agli or- 
gani giurisdizionali cui spettano giudizi e 
conclusioni definitive sulla v.icenda in 
corso. 

Per quanto attiene invece ai nuovi e 
diversi fatti rappresentati nell’odierna in- 
terrogazione, occorre precisare che pro- 
prio in base alle indicazioni ed ai riferi- 
menti in essa contenuti, la procura della 
Repubblica d\i Cosenza ha ritenuto di 
inoltrare richiesta di rimessione alla su- 
prema Corte d.i cassazione a norma e per 
gli effettri dell’articolo 60 del codice di 
procedura penale, per la designazione del- 
l’ufficio giudiziario competente ad accerta- 
re se nelle fattispecie ipotizzate siano rav- 
visabili i reati dii abuso innominato d3 
ufficio, violazione delle norlme. edilizie, o 
altre figure criminose. 

. Anche in questa occasione va tuttavia 
sottolineato che, secondo una linea costan- 
temente seguita dal ministro Bonifacio, 
un principio costituzionale fondamentale, 
quale è quello dell’dndipendenza del ~ giu- 
$ce e della sua soggezione esclusiva alla 
.egge, non consente di esprimere ap- 
yezzamenti su quei fatti prima che su 
ii essi si sia pronunciata 1:autorità giudi- 
5iania. 

Mentre, quindi, non è da ritenersi 
:ompatibile con la pendenza del procedi- 
nento penale il c,ompimento ‘da parte del 
vlinistero di  grazia e giustizia di ulterio- 
i, più approfondite indagini sull’intera 
ticenda, appare tuttavia doveroso precisa- 
.e che, dai primi immediati accertamenti 
imministratiivi già espletati, non sona 
:mersi elementi tali da giust.ificare 1’0p- 
)ortunità di adottare nei confronti del 
lottor Quagliata specifiche iniziative, in 
nenito alle quali il ministro si riserva, 
lell’ambito delle sue attribuzioni costitu- 
ionali, ogni determinazione d,efinitiva al 
nomento dell’esito dell’azione penale in 
orso. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Frasca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. Devo dire che voglio molto 
bene al sottosegretario Dell'Andro ... 

PRESIDENTE. Questo non fa parte 
dell'interrogazione ! 

FRASCA. Mi reputo un suo amico, 
però devo dire con estrema franchezza 
che la ris,posta che egli ha dato alla mia 
int'errogazione è soltanto penosa. È peno- 
sa per il Governo che :l'ha formulata, è 
penosa per lei, signor Pres'idente, e per 
tutti ncri che l'$abbiamo ascoltata. Ebbene, 
ascoltando questa risposta mi sono chie- 
sto se valga la pena di presentare ulte- 
riori 'interrogazioni, dai perdere un lunedi 
per venire qui e non conoludere niente. 

È penosa questa &posta data dal Go- 
verno, perché essa è imprecisa, reticente 
e, per molti aspetti, connivente. E impre- 
cisa perclié. lma procura della Repubbliica di 
Cosenza non ha inoltrato soltanto una 
richiesta d'i r,imessione alla suprema Corte 
di cassaaione per gli ipotizzabili reati di 
abuso conti,nuato d'uffioio, di violazione 
delle 'norme edilizie, eccetera, ma anche 
una seconda r,ichiesta per i reati di truffa 
ai danni dello Stato. È reticente perché 
in essa non si fa riferimento ad alcuni 
precisi addebit,i che si muovono al pre- 
tore Qwagliata. 

Nella mia interrogazione, signor Presi- 
dente - e da questo punto di vista chie- 
derei a lei la mia tutela - ho parlato di 
cc azioni di rappresaglia e di intimidazione 
nei confronti di quanti chiedono sii faccia 
piena luoe sui fatti addebitatigli n. Questa 
azion'e di rappresaglia e di intimidazione 
è in atto da più mesi ad opera del preto- 
re in questione. Ho parlato, altresì, di 
cc abuso del suo ufficio per escomiare dal 
terreno acquistato per la costruzione del- 
l'albergo iin agro di Mendicino i contadini 
che lo deten,evano in fitto >>. Ho parlato, 
infine, di (( violazione d,elle norme edilizie 
nella costruzione dell'albergo >) e dell'cc uso 
della sua carica di magistrato per subor- 
dinare ai suoi interessi il piano regolatore 
d-e1 comune di Mendicino >> nonché (( della 

compravendita di suoli edificabili a prezzi 
impositivi D, cioè, per essere chiari ed 
aperti, con metodo mafioso. Ma 11 sottose- 
gretario, cioè il Governo, 'di tutto questo 
non ha int.eso parlare. 

DELL'ANDRO, Sottosegrelario di  Stato 
per la grazia e la giustizia. Ma allora lei 
non sente! 

FRASCA. Questi episo.di, congiunti al- 
l'altro fondamentale e cioè al f,atto che il 
Quagliata si è improvvisato costruttore 
e,dil,e, ottenendo d'al110 Stato, cioè dalla 
collettiv,ità nazionale, non dal ministro di 
grazia e giustizia personalmente - perché, 
se così fosse stato, ce ne saremmo fre- 
gati altamente - un finanziamento di 240 
milioni di lire, costituiscono di per se 
stessi elementi che avrebbero dovuto por- 
tare il mi,nistro ad inizi'are la procedura 
per la sospensione cautelare. Invece, il 
rappresentante del Governo ci ,dice che 
non sono emersi ,elemenbi tal,i da giustifi- 
care l'opportunità di adottare nei confron- 
ti del Quagliata specifiche icniziative. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
LUI attimo soltanto di attenzione: i1 Qua- 
gliata è indizilato 'di truffa ai 'danni dello 
Stato, di abuso di ufficio, di violazione 
delle norme ledilizi'e, cioè di reati gravi, 
m,a' tutti irrilevanti per il mlinistro. Nel 
f,rattempo, è passato un amo, e ancora 
non si è concluso il procedimento disci- 
plinare innanzi alla sezione disciplinare 
del Consigl'io 'superiore della magistratura. 
E proprio per questo che noi avevamo 
chiesto l,a sospensione cautdare, che viene 
negata, che non si può ottenere, in quan- 
to :si dice che tutti questi fatti sono irri- 
levanti. E intanto il  giudiae Quagliata con- 
tinua imperterrito ad amministrare la giu- 
stizia in nome del popolo italiano. E in- 
tanto la procura della Repubblica di Co- 
senza procede contro di me per vilipendio 
dell'ordine giudiziario, perché nei miei co- 
mizi, nei miei dibattiti e nelle mie confe- 
renze vado dicendo queste cose, mentre, 
di converso, i1  buon padre di famiglia, il 
cittadino comune si sarebbe atteso dal 
ministro di grazia e giustizia che un ma- 
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gistrato di questo genere non fosse rima- 
sto al suo posto. 

Ci sono magistrati che muoiono in no- 
me dell’esercizio del proprio dovere, che 
vengono colpiti dalle Brigate rosse. Di- 
nanzi a questi magistrati chiniamo le no- 
stre bandiere ed eleviamo la nostra me- 
moria. Ma, se vi sono dei magistrati di- 
sonesti come il Quagliata, noi non inten- 
diamo che essi restino un minuto di più 
al loro posto. Diversamente, onorevole 
sottosegretario, dovremo dire che anche 
la vostra incapaoità contribuisce non sol- 
tanto a non rintracciare la spia delle 
Brigate rosse, di cui si parla sulla stam- 
pa e che sarebbe presente nel Ministero 
di grazia e giustizia, ma anche ad ali- 
mentare l’attività delle Brigate rosse nel 
nostro paese. Volete questo ? Se volete 
questo, voi non potete rappresentare il 
nostro paese nel Governo italiano. 

PRESIDENTE. È così ,esaurito lo svol- 
gimento delle interpellame e delle inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la seguente doman- 
da di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro Perriello Salvatore, per i1 rea- 
to di cui all’articolo 290 del codice pena- 
le (vilipendio d$le Assemblee legislative) 
(doc. IV, n. 119). 

Tale domanda sarà stampata, distribui- 
ta .e trasmessa ra11,a Giunta competente. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

MZZARINO ANTONIO, Segretario, 
legge le ‘interrogazioni e le interpellanze 
pervenute alla Presidenza. 

FRASCA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRASCA. Signor Presidente, desidero 
sollecitare la rispo‘sta alla mia interroga- 
zione n. 3-02811 del 30 maggio, riguardan- 
te il pretore di Cosenza. C’è da aggiun- 
gere, a questo punto, tanto per rimanere 
nel tema dibattuto poco fa, che nel frat- 
tempo la Cassa per il mezzogiorno con- 
tinua ad erogare ulteriori finanziamenti 
al giudice Quagliata. 

Ritengo che il ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno debba 
venire a rendere conto del suo operato 
al Parlamento della Repubblica. Protesto, 
signor Presidente, per il fatto che il mi- 
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno fino a questo momento non 
ha dato, in tutto il corso di questa le- 
gislatura, una sola risposta alle mie in- 
numerevoli interrogazioni. I1 ministro De 
Mita non è un superministro, non è un 
ministro che possa sfuggire al control- 
lo del Parlamento. Anche lui deve veni- 
re qui, e rendere conto al Parlamento ed 
al paese di certi suoi atti e di un certo 
suo operato. 

Sollecito ancora la risposta alle mie 
interrogazioni - che sono tutte invecchia- 
te - sul pretore di Castellammare di Sta- 
bia, per il quale già da tempo si sareb- 
bero dovute spalancare le porte del carce- 
re. Tuttavia egli resta imperterrito, così 
come il pretore di Cosenza, ad ammini- 
strare la giustizia. 

PRESIDENTE. Lei si trova male con i 
pretori, onorevole Frasca. 

FRASCA. Ma si trovano male soprat- 
tutto i cittadini italiani ! 

Chiedo poi, a norma del secondo com- 
ma dell’articolo 137 del regolamento, la 
iscrizione all’ordine della seduta di lune- 
di 30 ottobre prossimo della mia interpel- 
lanza sul quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

Come lei sa, signor Presidente, il 31 
ottobre migliaia c migliaia di calabresi 
confluiranno a Roma per dire al Parla- 
mento ed al Governo che la Calabria non 
pub continuare 3 soErire ulteriormente. 
Riteniamo che sv.1 tema del quinto cen- 
tro siderurgico il Governo, ancor prima 
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del 31 ottobre, debba ,dare una risposta 
al Parlamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, per 
quanto riguarda le interrogazioni, farò 
immediatamente presenti queste sollecita- 
zioni per vedere se sia possibile - dato 
che è trascorso un considerevole lasso di 
tempo dalla loro presentazione - iscriver- 
le all’ordine del giorno il pih presto pos- 
sibile. . 

Per le interpellanze - come lei sa - da 
qualche tempo si sta seguendo una pro- 
cedura che ha accelerato di molto i tem- 
pi; si tratta di una decisione presa presso 
la Conferenza dei capigruppo. Secondo ta- 
le procedura, io farò presente questa sua 
sollecitazione, nella speranza che possa ... 

FRASCA. La mia interpellanza è in li- 
nea con la procedura da lei citata, signor 
Presidente, essendo stata sollecitata anche 
dal mio gruppo. 

Chiederò formalmente che questa mia 
interpellanza sia iscritta all’ordine del gior- 
no della seduta di lunedi 30 ottobre, an- 
che perché - come ho già detto - il 31 
ottobre ci sarà la via crucis dei calabresi 
a Roma. Né il Parlamento ne il Governo 
sono in grado di percepire il dramma del- 
la miseria e della desolazione che in que- 
sto momento sta vedendo la Calabria. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, pri- 
ma di quella data lei sarà messo ‘al cor- 
rente se sarà possibile iscrivere la sua 
interpellianza all’ordine del giorno della se- 
duta di lunedì prossimo. Si farà di tut- 
to perché ciò avvenga; se vi fosse qualche 
ostacolo, lei sai-$ tenuto al corrente. 

FRASCA. La ringrazio, signor Presiden- 
te, però si *deve trattare di un ostacolo 
di natura regolamentare. 

PRESIDENTE. Su questo può stare 
tranquillo ! 

FRASCA. I1 Governo Andreotti k nemi- 
co dei calabresi ed io sono personalmen- 
te un nemico del Governo Andreotti. 

PRESIDENTE. Per ragioni di sangue 
sono costretto ad ascoltarla doppiamente ! 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedi 24 ottobre 1978, alle 17: 

Comunicazioni del Governo. 

La seduta termina alle 20,15. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati riti- 

interpellanza Balzamo n. 2-00005 del 

interpellanza Castiglione n. 2-00027 

interpellanza Labriola n. 2-00089 del 

interpellanza Manca Enrico n. 2-00092 

interpellanza SignorSle n. 2-00167 del 

interpellanza Balzamo n. 2-00170 del 

interpellanza Labriola n. 2-00186 del 

interpellanza Fortuna n. 2-00197 del 

interpellanza Fortuna n. 2-00210 del 

interpellanza Fortuna n. 2-CO342 del 

rati dai presentatori: 

15 luglio 1976; 

del 28 selttembre 1976; 

27 dicembre 1976; 

del 10 gennaio 1977; 

20 aprile 1977; 

27 aprimle 1977; 

18 maggio 1977; 

17 giugno 1977; 

12 luglio 1977; 

7 aprile 1978. 

IL CONSIGLIERE C M O  SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAI,E 

Dott. MANLCO Rossi 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I Q N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere se è a cono- 
scenza dello stato d’abbandono e del gra- 
ve disagio in cui si trovano gli italiani 
residenti in Sud Africa. 

L’interrogante chiede di conoscere per 
quali motivi non è stata presa nella giu- 
sta considerazione la richiesta del Comi- 
tato provvisorio del c( Circolo ricreativo 
degli anziani )) a Joannesburg che d’a tem- 
po denuncia la situazione, come ha sot- 
tolineato la stessa stampa locale (La Voce 
del 24 giugno 1978)’ e che ha più volte 
chiestlo l’intervento dell’ambasciata e del 
Ministero. (4-06 101) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere quall sono i com- 
piti istituzionali del Casli di Zurigo, che 
rapporto di collaborazione ha con il lo- 
cale CO.AS.SC.IT. e quali sono le compo- 
nen+Ji sociali che ne f,anno parte. (4-06102) 

TREMAGLIA. - A! Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere se è a conoscenza 
del comportamento del Console d’Italia a 
Brisbane (Australia) che con un colpo di 
mano, denunciato dalla stampa locale 
(I2 Globo del 10 luglio 1978)’ ha inserito 
di prepotenza nel Comitato consolare nu- 
merosi esponenti della cellula aittadina 
del PCI, ignorando la componente maggio- 
ritaria della nostra comunità che è dichia- 
rstamente anticomunista. 

L’interrogante chiede di conoscere qua- 
li erano le organizzazioni di emigrati che 
costituivano il Comitato consolare di Bri- 
sbane prima della decisione del Console. 

(4-06103) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere qual:i corsi pro- 
fessionali organizzati dalll’ECAP in Svizze- 

ra fra i nostri emigranti vengolno finan- 
ziati con i fondi che prevede la legge 
n. 153, quanti sono i corsi organkzati 
dall’ente nei singoli Cantoni e quanti emi- 
granti hanno superato positivamente l’esa- 
me finale. (4-06104) 

TREMAGLIA. - AZ Ministro degli af- 
furi esteri. - Per sapere quali sono le 
conchsioni raggiunte dal comitato d’in- 
chiesta sdl’ospedale italiano di Monda isti- 
ruito ddl’snibasoiatare d’Italia nel Regno 
Unlito, dottoir Roberto DUGC~. 

L’interrogante chiede di conoscere qua- 
li provvedilmenti si intendano prendere per 
far sì che l’ospedale italiano dii Londra 
continui a operare, tenendo presente che 
deve assistere primalriamente i nostri! con- 
nazionaLi emigrati. (4-06105) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere gli argomen- 
ti che riguardano i nostri emi.gra,nti resa- 
denti in Germania trattati a settemhe fra 
una delegazione di parlamentari tedeschi, 
facenti parte del Comitato per il lavoro e 
l’ordinamento sociale del Bundestag, e 
l’onorevde Foschti. (4-06106) 

TREMAGLIA. - AZ Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per conoscere i risultati degli 
incontri avvenuti a settembre a Belgrado 
fra il sottosegretario Zvondo Lacici e il 
suo collega italiano onorevole Foschi, e se 
da questi è scaturita una intesa italo-jugo- 
slava sui problemi dell’emigrazione di con- 
fine. (4-06107) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere i motivi che 
hanno consigliato il nostro Governo di 
aprire a Leningrado un consolato per una 
comunità italiana che non supera le cen- 
to unità, e di sapere se -si è tenuto conto, 
nel prendere la decisione, del grave stato- 
di disagio, esistente nei consolati di forte 
emigrazione, per mancanza di personale e 
che ha portato alla chiusura di taluni di 
questi. (4-06108) 
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TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere quali concrete 
iniziative siano state pnese per una inci- 
siva e capillape campagna d’informazione 
affinché gli emigranti cancellati richiedano 
l’iscrizione alle liste elettorali, e se il Mi- 
nistro ritenga che un’azione pubblicitaria 
di tutti gli organi di stampa italiani al- 
l’#estero possa contribuire ad attenuare 
questa assurda dliscriminazione. (4-06109) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell’inter- 
no. - Per sapere se è a conoscenza delle 
difficoltà in cui si trovano emigrati f,riu- 
lani delle zone terremotate, per la perdita 
involontaria di residenza dovuta alla can- 
cellazione anagrafica, per cui non possono 
fruire dei vantaggi che lla legge prevede 
per i terremotati, e se e come si cbtenda 
nimediare a tale palese ingiustizia. 

(4-061 10) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere li motivi che 
hanno permesso la << promozione D di Gian- 
Carlo Riccio, esponente della CGIL, a ti- 
tolare del consolato di Filadelfia (USA) 
tenuto conto che è rientrato da soli 5 
mesi da Dacca (Bangladesh), mentre altri 
funzionari sono obbligati a rimanere al 
Ministero degli (affari esteni quattro o oin- 
que anni prima di essere assegnati a nuo- 
ve sedi. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
se risultano vere le indiscrezioni riporta- 
te dalla stampa italiana negli USA, chc 
con la presenza di Riccio si è voluto im- 
primere una sterzata a sinistra alla co- 
munità italiana di Filadelfìa. (4-06111) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere ,i mo- 
tivi per cui Vittorio Giordano, ex capo 
dell’Istituto Santi, fa ancora parte della 
<< Commissione per la nipartizione dei con- 
tributi alla stampa italiana all’estero D, 
pure essendo stato da tempo esonerato 
dalla sua carica a seguito delle vicende 

amministrative che hanno coinvolto l’isti- 
tuto socidista. 

L’interrogainte chiede inoltre di cono- 
scere l’elenco nominativo dei componenti 
detta commissione. (4-061 12) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere se è a conoscen- 
za del continuo stato di deterioramento 
dei rapporti fra autorità consolari e i 
presidenti dei CO.AS.SC.IT. in Germania, 
e di conoscere quali rapporti debbono 
sussistere fra i presidenti dei CO.AS.IT. 
e CO.AS.SC.IT e i titolari dei consolati 
e se è legittimo che un presidente di 
CO.AS.SC.IT. respinga un colloquio chie- 
sto dal console, solo perché quest’ultimo 
non ha per iscritto inoltrato richiesta, co- 
me è accaduto a Monaco. (4-061 13) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere i mo- 
tivi che consigliarono al Governo di finan- 
ziare la pubblicazione del periodico d’in- 
formazione per gli italiani all’estero Let- 
tera dal SI tal ia. 

L’interrogante chiede di conoscere l’en- 
tità del finanziamento annuo e quello glo- 
bale conoesso dalla Presidenza del Con- 
siglio a detto periodico e quali accordi 
furono presi con l’editore per definire la 
linea redazionale. (4-061 14) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af-  
fari esteri. - Per sapere come viene aiu- 
tata la benemerita associazione << Dante 
Alighieri D operante nelle varie città del 
mondo. 

L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere speclificatamente dove è presente la 
<<Dante Alighieri D e che tipo di rapporto 
esiste tra questo e i vari Istituti di cul- 
tura italiani. (4-06115) 

TREMAGLIA. - A1 Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere se risponde a 
verità quanto scritto da Oltreconfine, 
n. 93 (mensille italiano di Stoccarda), che 
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il responsabile dell’ufficio scuola di Han- 
nover tollera nel proprio ufficio manik- 
stazioni di faziosa impostazione partitica, 
tnascunando i aompiti istituzionali del- 
1’Umcio che sono quelli di assistere i fi- 
gli dei nostri emigranti. (4-06 1 16) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per ]sapere se è a conoscen- 
za delle pubblicazioni curate dal console 
generale di Toronto Rosario Niicosia e edi- 
te con i fondi consoJmi8. 

L’interrogante chiede di conoscerne la 
utilità e i motiv,i che hanno ispirato tale 
impresa editotriale, considerato che in 
quella città escono ben 12 giornali in liin- 
gua italiana. (4-061 17) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli aJ 
fari esteri. - Per conoscere per quali 
motivi non si riconosce l’indennità di di- 
soccupazione ai . connazionali ,che lasciano 
il posto di lavoro a Brandeburgo nella 
Germania comunista (DDR). 

L’int’errogante chiedse, .inoltre, di sape- 
re guanti sono gliil itarliiani resi~d,enti nelila 
Germania ,comunista per ragioni di lavo- 
ro, che tipo ,d,i contnatto regola la loro 
attività, in che zone delaia DDR sono oc- 
cupati e in quaili settori operano. (4-06118) 

MORINI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere quanti laureati in medi- 
cina e chirurgia sono stati arruolati ne- 
gli anni 1976, 1977, 1978, come normali 
militari di leva, a seguito del mancato 
accoglim,ento della domanda di ammissio- 
ne ai Corsi AUC-Sanitari, dagli stessi pre- 
sentata. (4-06119) 

BARTOEINI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione di guerra, posizione n. 1630287, 
intestata al signor Fidenzi Luigi, nato a 
Terni il 7 maggio 1914 e residente in Ter- 
ni, via Marco ’Claudio n. 30. (4-06120) 

VALEMSISE. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conoscere quali inizia- 

tive urgenti intenda assumere per norma- 
lizzare la situazione della pretura di Aman- 
tea, da molti mesi priva di funzionario di 
cancelleria con conseguente paralisi per 
le centinaia di processi civili e penali pen- 
denti e con grave danno per i cittadini. 

(4-06 12 1) 

FRANCHI, TREMAGLIA E MICELI VI- 
TO. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere se risponde ‘a veriità che ai mare- 
scialli maggiori aiutanti dei carab’inieri, 
tnattenuti in servizio, dopo il compimento 
del 61” anno .di ‘età, per un altro anno, 
per (( speciali esigenze di polizia giudizia- 
ria )) e che abbiano fiatto richiesta, prima 
del compi8mento del citato 61” anno, di es- 
sere nom,inati sot,totenenti di ,complemento 
all’atto di congedo, possa .essere stato ne- 
gato l’accogkimento dellle (istanze proprio 
a causa del trattenimento in servizio e lo 
sila stato in un momento successivo a 
quello in cui loro sarebbe stato consen- 
tito di optare in favore del congedamen- 
to in luogo di quello del tnattenimento; 
per sapere se si ritenga, cms6derato an- 
ch’e il fztto che l’auspi’cata nomina rap- 
presenta un riconoscimento esclusivamen- 
te morale, che sia da considerarsi grave- 
mente colpevole l,a mancata tempestiva co- 
municazione dell’ostacolo rappresentato 
dal trattenimento e comunque grottesca 
l’interpnetazione dalla norma in danno de- 
gli interessati e addkittura mortificante la 
scarsa coasi1derazio.n.e nei ‘loro confronti 
manifestatia e motivo di punizione un trat- 
tenimento in servizio che non può mai 
rappresentare un ,elemlento d,i valutazione 
negativa; per conoscere, infine, se, consi- 
derato che lo stesso comando generale 
dell’Arma è orientato e si .adopera in sen- 
so favorevole ai citati sottufficiali, si ri- 
tenga di dover definitivamonte ovviare al 
lamentato e d’e1 tutto inutde e ingiustifi- 
cato atteggiamento contrario dala categoria 
segnalata. (4-06122) 

BARTOLINI. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conoscere - in merito 
alla situazione d,el tribunale di Terni do- 
ve, come è risultato dalle assemblee di 
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avvocati e procuratori svoltesi di recen- 
te, di fronte ad un organico di nove uni- 
tà sono zncora presenti soltanto sei di 
cui tre con qualifica di Presidente. Tale 
stato di cose, oltre a provocare gravi ri- 
tardi nell’espletamento dell’attività giudi- 
ziaria con riflessi negativi sulla collettivi- 
tà locale, comporta forti disagi per i ma- 
gistrati costretti a sobbaroarsi un eccessi- 
vo carico di lavoro e per gli awocati e 
i procuratori sui quali pesano le negative 
conseguenze derivanti dalle lungaggini pro- 
cessuali che l’attuale stato di  cose inevi- 
tabilmente comporta. Analoga carenza di 
organici è presente anche alla pretura di 
Terni il che aggrava la situazione com- 
plessiva dell’attività giudiziaria a Terni - 
se e come il Governo intende intervenire 
per una sollecita e positiva soluzione dei 
problemi emergenti dalla menzionata si- 
tuazione. (4-06 123) 

FRASCA. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere - premesso: 

che in conseguenza degli ultim,i even- 
ti tellurici molt,i comuni della provincia 
di Reggio Calabria, fra cui queillo di Fer- 
ruzzano, hanno subito ingenti danni con 
comprensibili ripercussioni soprattutto sul 
piano economico; 

che la suddetta calamità ha aggra- 
vato ulteriormente il già precario stato 
della popolazione del precitato comune 
cbe non 6 in grado neppure di fare fron: 
te altle spese più corrènti - se non riten- 
ga opportuno assumere ,iniziative idonee a 
consentire lo sgravio delle imposte per 
l’anno 1977-78 alla cittadinanza del comu- 
ne di Ferruzzano. (4-06 124) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare a tutela degli insegnanti di lingua 
francese del circondario di Vibo Valentia 
(Catanzaro) che da tempo hanno denunzia- 

to !a soppressione di cattedre di francese 
in organico presso vari istituti del circon- 
dario ed hanno chiesto il rispetto delle 
circolari ministeriali 8480/2D del 7 luglio 
e del 9 dicembre 1970, 6390/2D del 16 
giugno 1971, 199 del 19 luglio 1975 che 
prevedono la conservazione delle cattedre 
in organico di lingua francese e l’obbligo 
per i presidi delle scuole superiori della 
prosecuzione da parte degli alunni dello 
studio della lingua straniera intrapreso 
nella scuola media. 

<< Per conoscere quali provvedimenti sia- 
no stati adottati a carico dei responsabili 
della mancata applicazione delle ricordate 
circolari ministeriali. 

(3-03 146) << VALENSISE D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scere, in merito all’arresto di due redattori 
del settimanale il Male, Vincenzo Sparagna 
e Romeo Sacco, quali siano le motivazioni 
che hanno reso necessario questo prowe- 
dimento nella serata di sabato 21 ottobre 
1978; se ritenga che in un paese dove in 
”omaggio” alla libertà di stampa, si pub- 
blicano quintali di turpitudini in giornali 
”per soli uomini”, la satira, e soprattutto 
quella di natura pol’itica, debba rientrare 
nelle opportunità garantite dalla Costitu- 
zione repubblicana. S i  precisa che la legi- 
slazione sulla stampa prevede, per le per- 
sone che si sentano ingiustamente colpite, 
lo strumento legale della querela di parte, 
mentre in questo caso si è abusato di al- 
cune norme d d  periodo fascista (quelle 
sul ”vilipendio della religione” e ”offese 
a Capo di Stato estero”) per arrestare due 
giornalisti professionisti. 

<< Se ritenga di adoperarsi per l’imme- 
diato rilascio di Vincenzo Sparagna e di 
Romeo Sacco. 

(3-03 147) CXORVISIERI, CASTELLINA LUCIANAD. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri di grazia e giustizia, dell’interno 
e degli &#ari esteri per conoscere quali 
notizie essi siano in grado di fornire e 
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quali valutazioni intedano esprimere cir- 
ca l’arresto, avvmenuto a Roma il 21 otto- 
bre 1978, del giornalista Vincenzo Spara- 
gna, direttore il I2 male e circa la per- 
quisizione della redazione del periodico 
stesso. 

cc In part,icolare glli ,interroganti inten- 
dono conoscere quale sia il capo d’aimpu- 
tazione contestato allo Sparagna, da chi 
sia partita la denuncia nei suoi confronti, 
e, qualora, come sembra, l’imputazione sia 
di vilipendio del pontefice, quale sia il 
pensiero dei Ministri interrogati circa 
prowed,imenti restrittivi dellla libertà per- 
sonale di imputati di reati per i quali è 
necessaria l’autorizzazione a procedere o 
se, nel caso, il M,inistro della giustizia si 
sia affrettato, trascurando altri incomben- 
ti slicuramente urgenti, a concedere tale 
autorizzazione prima d’ell’arresto e, nel 
caso contrario, quali siano le sue deter- 
minazioni al riguardo. 

cc Gli int!erroganti chiedono di conosce- 
re sle risponde a verità che nella perqui- 
sizione operata nella redazione del perio- 
dico gli agenti hanno proceduto al seque- 
stro di tutto :il matteriale approntato per 
l’allestimento di un prossimo numero e in 
tal caso se i ministri interrogati non ri- 
tengano che ta1.e sequestro riveli la pro- 
pensione per l’,incrimin,azione anche di 

atti preparatori ” di reati di vilipendio, 
figura giuridica non prevista neppure nel 
famigerato disegno ‘di legge, cosiddetto 
” Reale-bis ”. 

cc Chiedono di sapere se risponda a ve- 
nità, o sia espressione del senso dell’umo- 
rismo dei redattori del periodico che lo 
avrebbero riferito, il fatto che gli agenti 
procedenti alla perquisizione ricercassero 
attivamenbe una copia d,ei sonetti di Giu- 
seppe Gioacchino Belli. 

1, 

cc Chiedono di conoscere in base a qua- 
le norma di legge e a quale provvedimen- 
to, mandato od ordine e da chi emesso, 
il comm’issariato di pubblcica sicurezza di 
Monteverde abbia convocato, oltre allo 
Sparagna, poi arrestato, il signor Zacca- 
gnini (Carlo Cagai) e abbia trattenuto 
quest’ultimo per varie ore nella sede del 
commissariato, tenendo presente che la 
identificazione dello Zaccagnini poteva es- 
sere ovviamente agevole. 

(3-03148) cc MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 

NELLA, FACCIO ADELE D. 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scerne l’opinione - in relazione alla grave 
decisiione della settima sezione del tribu- 
nale penale di Roma che ha condannato 
ad una irrilevante pena il noto neofasci- 
sta Alibrandi Alessandro, nonostante fosse 
stato colto in flagrante, da agenti della 
pubblica sicurezza di Roma, nell’atto di 
far uso di armi da fuoco contro gli stes- 
si agenti -: 

sulla ingiustificata sottrazione del 
procedimento penale al dottor Maziotti, 
naturale detentore; 

sull’affidamento del processo alla se- 
zione che usualmente si occupa di reati 
contro il patrimonio. 

c( Infine, per conoscere se non ritenga 
che in questo episodio si riscontrino gra- 
vi elementi di perplessità tali da moti- 
vare pienamente le espressioni di sdegno 
provenienti dall’oplinione pubblica e dagli 
organi di informazione. 

(3-03 149) c( CORVISIERI, CASTELLINA LUCIA- 

NA, MILANI ELISEO )>. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  
- 

<( I1 sottoscritto chiede di interpellare 
i Ministri dell’industria, commercio e ar- 
tigianato, del lavoro e previdenza sociale 
e delle partecipazioni statali, per cono- 
scere: 

se risponde a verità la notizia che 
lo stabilimento Landini-Massey Fergus- 
son ha deci,so di passare alla chiusura 
dell’impianto . di Aprilia. Si precisa che 
questa fabbrica occupa ad Aprilia circa 
1.700 operai, su un totale di 4.000 unitb 
occupate dallo stabilimento in tutta Ita- 
lia; 

se tale decisilone è motivata dall’in- 
tenzione di concentrare la produzione di 

macchine movimento a terra industria- 
li ” (ruspe, scavatrici, eccetera) nella fab- 
brica di Hannover, in Germania; 

l’entità degli stanziamenti statali e 
dei crediti agevolati che lla Massey Fer- 
gusson ha ottenuto per costruire la fab- 
brica di Aprilia. A questo proposito, si 
precisa che lo stabilimento di Aprilia non 
ha più di quindici anni; 

le condizioni con cui sono stati ot- 
tenuti i fondi statali e le agevolazioni cre- 
ditizie e se, in questa fase, ci sia un in- 
tervento governativo di controllo sui pia- 
ni di ristrutturazione dell’azienda; 

infine, se ritengano di dover inter- 
venire per scongiurare la chiusura della 
fabbrica di Aprilia e per controllare, in 
accordo con le organizzaziloni sindacali e 
i rappresentanti dei lavoratori, i picani di 
ristrutturazione di tutto il complesso Mas- 
sey-Fergusson. 

(2-00442) << CASTELLINA LUCIANA D. 

’# 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Governo, per conoscere quali siano nel 
concreto e nell’immediato le iniziative che 
intende assumere per far fronte alla gra- 
vissima situazione nella quaJ.e versa l’ap- 
parato produttivo della Basilicata, sotto- 
lineata più volte dalla concorde azione 
sviluppata dalle istituzioni e dai partiti de- 

mocratici nonché dalla grande manifesta- 
zione indetta dal movimento sindacale lu- 
nedì 16 ottobre. 

(( Gli interpellanti, nel richiamare l’at- 
tenzione sui dati ’ della crisi lucana carat- 
terizzata da una disoccupazione che ormai 
ammonta al 39 per cento della popolazio- 
ne attiva, di cui il 40 per cento è disoc- 
cupazione giovanile con 9.000 laureati e 
diplomat,i, da grave crisi in importanti 
aziende industriali nonché da un ristagno 
nella esecuzione di interventi in agricol- 
tura e nelle infrastrutture, ritengono non 
più sostenibile senza urgenti ed adeguati 
interventi una situazione esposta ogni gior- 
no di più a gravi tensioni sociali e poli- 
tiche che possono incidere sulla tenuta 
democratica della, Regione. 

G La Regione Basilicata già nella sedu- 
ta pubblica, avvenuta in Campidoglio il 7 
giugno 1978, segnalò l’opportunità di un 
incontro con il Governo al fine di indivi- 
duare le misure urgenti e straordinarie da 
adottare per far fronte alle gravi difficol- 
tà emergenti. 

C Singoli incontri destinati all’esame di 
pur gravi e specifiche questioni non han- 
no finora consentito di conseguire i risul- 
tati auspicati dall’Assise regionale di giu- 
gno. Sicché si chiede che il Presidente 
del Consiglio con i Ministri competenti 
predisponga una idonea iniziativa f inaliz- 
zata all’esame ed alla rapida soluzione dei 
gravi problemi sul tappeto, tenuto conto 
che : 

a) in riferimento alle indicazioni sca- 
turite dagli incontri avvenuti fra Regione 
e Ministro per l’industria non si conosco- 
no ancora i piani di risanamento, i sog- 
getti imprenditoriali, i tempi di riattiva- 
zione degli impianti di Tito e Ferrandina 
nel contesto della risoluzione del proble- 
ma Liquichimica, non sono stati corrispo- 
sti alle maestranze tutti gli arretrati ma- 
turati e alle cooperative di servizi e ditte 
esterne acconti che alleviassero la dram- 
matica situazione creata dalla crisi del 
Gruppo; 

b) in riferimento agli interventi del- 
la GEPI per le aziende ”Siderurgica Lu- 
cana ”, ” Vifond ”, ” Ondulato Lucano ”, 
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non ancora sono definite le istruttorie né 
è ancora salvaguardato l’obiettivo del man- 
tenimento complessivo dei livelli occupa- 
zionali, mentre, d’altro canto, procedono 
lentamente le istrutto,rie in corso per le 
altre aziende lucane interessate, fra cui la 
Cellulosa Lucana; 

c) in riferimento all’ANIC, di gran 
lunga lo stabilimento più importante del- 
la Regione, non sono chiari né i progetti 
di riconversione né il ruolo che gli im- 
pianti sono destinati a svolgere nei pros- 
simi anni come polo di produzione della 
fibra; 

d) in riferimento alla Ferrosud di 
Matera e alla ViCAP della Va1 d’Agri non 
è stato possibile ancora garantire le pre- 
viste commesse da parte delle Ferrovie 
dello Stato e di aziende a partecipazione 
statale; 

e) in riferimento al problema della 
creazione di nuovi posti di lavoro, non so- 
lo non sono stati ancora definiti progetti 
sostitutivi rispetto a quelli già deliberati 
dal CIPE nel 1975, per 4.500 nuovi posti 
di lavoro, né è possibile contare su pro- 
grammi definiti per iniziative industriali 
promosse da finanziarie pubbliche (INSUD, 
FIME) e dalle partecipazioni statali. 

<< Gli interpellanti, inoltre, sulla base 
delle indicazioni scaturite dai documenti 
predisposti dalla Regione e sostenute dalle 
forze politiche e sindacali attribuiscono 
grandissima importanza: 

a) al finanziamento dello schema idri- 
co Basento (legge n. 183); 

b) al finanziamento del nuovo piano 
degli acquedotti (legge n. 183); 

c) al rifinanziamento della legge 
n. 731 del 1973 per il consolidamento e 
trasferimento degli abitati; 

d) all’istituzione dell’Università, in at- 
tuazione degli impegni assunti dal Gover- 
no e secondo le indicazioni formulate dal- 
la Regione Basilicata; 

e) al conferimento di nuovi fondi 
per l’avvio di progetti della legge n. 285 
essendo state già utilizzate le risorse as- 
sentite alla Regione; 

f) all’accelerazione della esecuzione di 
opere già finanziate quali l’Officina mec- 
.canica delle Ferrovie dello Stato a S. Ni- 
cola di Melfi e gli interventi urgenti per 
la viabilità affidabili all’ANAS; 

g) alla predisposizione dei progetti e 
all’attuazione di quelli già predisposti nel 
settore della irrigazione, della sistemazio- 
ne idraulico forestale e delle attrezzature 
industriali nella zona di Senise (Potenza) 
per l’assorbimento della disoccupazione 
agricola derivante dall’entrata in esercizio 
della diga di Monte Cotugno sul Sinni; 

h) al finanziamento dei programmi 
gi8 formulati dalla Regione e affidati alla 
istruttoria della Cassa per il Mezzogiorno, 
per i settori agricolo e industriale; 

i) alla definizione infine degli impe- 
gni Cassa verso le iniziative industriali già 
soggette a istruttoria e ancora non atti- 
vate- 

<< Gli interpellanti, nel sollecitare il Go- 
verno a prendere atto che solo con misu- 
re e procedure urgenti e adeguate può es- 
sere bloccato il processo di degradazione 
delle strutture fisiche e civili in una Re- 
gione che non può essere penalizzata in 
ragione diretta della sua fragilità costitu- 
tiva, sottolineano l’urgenza della questione. 

(2-00443) << COLOMBO EMILIO, CALICE, FOR- 
TUNATO, GIURA UNGO, LAMOR- 
TE, SALVATORE, TANTALO n. 


